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Una coppia inedita realizza questo venti- 
cinquesimo Speciale: Gianfranco Manfredi 
e Carlos Gomez. Il primo (che i lettori dei 
fumetti Bonelli conoscono bene come 
creatore di Magico Vento, Volto Nascosto 

e Shanghai Devil) scrive un'avventura “on 
the road” piena di emozioni e di momenti 
divertenti, splendidamente spalleggiato 
dall'artista argentino (ammirato in Italia 
per la sua interpretazione di Dago, il 
giannizzero nero). Tex e Carson sono sulle 
tracce di un serial killer psicopatico che ha 
mietuto vittime in Texas senza apparente 
motivo, e alcuni avvistamenti lo segnalano 
in fuga sulla pista per l'Oregon. Mentre cer- 
cano l'assassino, i due rangers si imbattono 
în una carovana in difficoltà: alcune donne 
stanno cercando di raggiungere Oregon City 
dove devono incontrare i loro futuri mariti, 
che hanno conosciuto per corrispondenza, 
tramite una strana agenzia matrimoniale... 
Obbligati dalla situazione ad accompagnare 
le future spose, lungo la strada Tex e Carson 
affrontano infiniti ostacoli: sentieri quasi 
impercorribili, fiumi in piena, disastri 
naturali e l'attacco di una banda di indiani 
ribelli. E soltanto alla fine del viaggio, 
tutte le domande troveranno una risposta. 
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A sinistra: Carlos 


| Gomez mette in risal- 


\ to tutta la grinta di 

\ Dago, protagonista di 
una serie d’ambienta- 
zione cinquecentesca 
creata da Robin Wood 
(© Editoriale Aurea). 


f' A destra: Tex Willer 


secondo Gomez. 


TEX E CARSON 
INQUIETI FRÀ 
LE DONNE 


- di Luca Raffaelli 


È con un Tex leggero e limpido che si conclude il nostro viaggio a colori attraverso il 
personaggio simbolo del fumetto italiano. L'ultimo “Texone” di questa collana propo- 
ne un'inedita coppia di autori: Gianfranco Manfredi, sceneggiatore, e Carlos Gomez, 
disegnatore argentino. Manfredi è stato cantautore, è scrittore, critico musicale, attore, 
sceneggiatore cinematografico e da tempo si dedica al fumetto con passione e talento. 
È uno di quegli sceneggiatori che vogliono offrire ai propri lettori non solo storie vivaci 
e avvincenti, ma anche una personale visione del mondo, dei rapporti umani, dello 
scontro tra onesti e corrotti. Dietro la capacità di Manfredi di creare emozione, dietro 
i suoi dialoghi, insomma dietro la vicenda che va a rappresentare, si può leggere una 
sua visione della Storia. Lo ha sempre fatto, lo scrittore di Senigallia, con le serie da lui 
inventate (cioè “Gordon Link” per l’Editoriale Dardo e poi “Magico Vento”, “Volto 
Nascosto” e “Shanghai Devil” per Sergio Bonelli Editore) e anche con Tex. Per quan- 
to riguarda il Ranger, Manfredi ha esordito nel 2005 con il “MaxiTex” intitolato “La 
pista degli agguati”, disegnato da un altro argentino: Miguel Angel Repetto. Del 2009 
è l'esordio nella serie regolare con “La grande sete”, per i disegni di Fabio Civitelli, 
mentre nel 2011, a giugno, è uscito questo Texone e poi, dal mese successivo, nella 
serie regolare, la storia in due albi “Sei divise nella polvere”, disegnata da Giovanni 
Ticci. Abbiamo visto nei Texoni 


riproposti in questa collana la DI QUALE 
di diversi GHIOT TONERIA 
firma di quattro diversi sceneg- | STATE PARLAN- 


giatori: Claudio Nizzi, che si DO ? 
è assunto il compito di dare 
continuità all’eroe di Gianluigi 
Bonelli, puntando soprattutto 
sul grande carattere del perso- 
naggio, sulla complicità tra Tex 
e Kit Carson, su cattivi in stile 
classico. Mauro Boselli è il cre- 
atore di grandi saghe western, 
di intriganti affreschi all’interno 
dei quali Tex illumina la scena, 


senza esserne per forza il centro 











unico e assoluto. 
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L'IMBARAZZO DI FRONTE A EMMA 


Quella di Gino D'Antonio è stata, purtroppo, una presenza straor- 
dinaria, nel Texone numero 22: si sentiva, nella sua sceneggiatura, 
l'approccio riguardoso a un mito del fumetto come Tex da parte di 
chi fumetti ne scriveva e disegnava da decenni. Peccato non ci sia 
stato modo, per la scomparsa di questo grande autore del fumetto 
italiano, di vedere cosa sarebbe successo dopo, una volta presa con- 
fidenza con il personaggio. Ecco, bisogna dare atto a Gianfranco 
Manfredi di essersi avvicinato a Tex con straordinaria baldanza, 
senza alcun timore, afferrando il mito per la giacca e forzandolo a 
prendere confidenza con lui, a strappargli — perfino — quel sorriso 
che raramente il nostro Ranger concede (se non ai suoi pards). 
Quella in cui Manfredi vuole coinvolgerlo in queste pagine (e in 
questa sua terza avventura) è una vicenda tipica per lo schema 
(un’avventura “on the road”, alla ricerca di un assassino), ma assai 
particolare per il contesto. Insomma, ci sono delle donne che hanno 
bisogno di protezione, e Tex e Carson non possono lasciarle sole 
anche se vorrebbero. Vorrebbero perché stare insieme a loro rallen- 
ta l'inseguimento, ma anche perché quella compagnia mette i due 
pards in una certa difficoltà. Insomma, per Tex è più facile avere 


TEX E CARSON INQUIETI FRA LE DONNE 


a che fare con un cattivo che ti punta la Sotto e a sinistra: 
pistola sul cuore, anziché con una signora —due disegni a tema 
che ti implora di essere aiutata. Eccola la fantascientifico 
leggerezza di Manfredi che piega l’eroi- realizzati da Carlos 
smo di Aquila della Notte: a pagina 60, Gomez fra il 1977 e 
bisogna guardarla, la faccia dell’eroe (qui il 1987. A pag. 6, in 
umano, umanissimo) mentre, con un basso: un’immagine 
certo imbarazzo, spiega a Emma Benson tratta da un insolito 
la situazione in cui si trova: “Siamo episodio di Dago, in 
Rangers del Texas, signora...”, le dice cui Wood e Gomez 
mettendo, per davvero, le mani avanti. E intersecano le impre- 
poi continua, dopo i puntini di sospen- se del Giannizzero 
sione (segno tangibile della ricerca delle _— Nero con la vita del 
parole giuste): “...impegnati in una diffi- musicista Giuseppe 
cile missione. Ogni indugio può risultare Verdi (© Editoriale 
fatale alla sua riuscita...”. Aurea). 


LE PROVOCANTI 
INDIANE DI FUSCO 


Bisogna guardarla ancora l’espressione di 







Tex quando, nell'ultima vignetta di 
pag. 61, capisce di stare per capito- 
lare, e che l'intervento di Carson 
non gli lascerà alcuna libertà. E 
infatti: “Non possiamo abban- 
donarle adesso!”, esclama Capelli d'Argento. D'altra parte, che senso avreb- 
be andare alla ricerca di un assassino per proteggere le sue possibili vittime 
e, nello stesso tempo, abbandonare delle donne sole in un territorio 
pieno di pericoli dove facilmente potrebbero trovare violenza e morte? E 
così, eccoli obbligati a far da balia alle donzelle, e perdipiù sotto la piog- 
gia. Non soltanto: per divertirsi e divertirci ancora di più, Manfredi fa sì 








che le donne trasportino sui loro carri oggetti che, scoperti da Tex a pag. 
65, provocano al Ranger una di quelle espressioni che potremmo davvero 
definire più uniche che rare. In tutto questo gioca anche, e parecchio, la 
mancanza di dimestichezza dei pards con il mondo femminile. Certo, 
sappiamo di Lilyth, la meravigliosa moglie di Tex, e abbiamo già visto 
i due pards circondari dalla presenza femminile. È avvenuto nel primo 
episodio disegnato da Fernando Fusco (si intitola “L’idolo di smeraldo”, 
è del 1974 ed è ovviamente scritto da Gianluigi Bonelli), dove Tex libera 
un gruppo di giovani ragazze indiane rapite dagli Hualpai. A pag. 59 del 
volume 73 della “Collezione Storica a colori” di Repubblica-l'Espresso, 
Tex perde i sensi dopo essere stato colpito di striscio, e Fusco si diverte a 
far accorrere le belle ragazze (vestite in maniera abbastanza provocante), 
preoccupate per la sorte del loro salvatore. Ma non c'è alcuna possibilità 
per Aquila della Notre di rallegrarsi di quella compagnia: due pagine dopo, 
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viene colpita Hanaba, protagonista fra tutte quelle donne, e Tex deve dare il meglio di 
sé per far uscire indenni tutte le altre da quella avventura. 





IL RANGER E DAGO, SIMILI E DIVERSI 
Se c'è stato il celebre momento in cui Tex, firmato da Guido 
Nolitta e disegnato (guarda caso, ancora) da Fernando Fusco, in 

un saloon nella cittadina di Great Falls, ha chiesto ad alta voce 

che il prestigiatore venisse finalmente sostituito con “queste 
famose ragazze” (prima vignetta di pag. 85, volume 

86), sappiamo che di solito il comportamento del 
Ranger è molto più pacato, in linea con la severità 

% etica del personaggio. È su questa che Manfredi 

V, gioca, e bene, stendendo un filo di leggerezza in 

un episodio che comprende momenti anche molto 
drammatici ed emozionanti. Uno degli esempi più 
divertenti di tale leggerezza è il dialogo tra Tex e Carson 

a pag. 188 in cui è il primo, diversamente da quanto 
accade di solito, a far ridere il secondo. Parlando delle 
donne che stanno accompagnando in Oregon, Tex 

















dice: “Si preparano ad affrontare un matrimonio con 
dei perfetti sconosciuti... e se sono pronte a questo, 
sono pronte a tutto!”, E poi continua ancora nella 
vignetta successiva, l’ultima della pagina, in cui sul 
volto divertito del vecchio Kit si può vedere l’effetto 
delle parole di Tex. E poi, altro momento divertente, 
i la domanda di Emma, davvero impertinente, nella 
| seconda vignetta di pag. 108. In questa avventura di 
vita, in cui la commedia si intreccia con il dramma, 
Carlos Gomez è perfettamente a suo agio. Eppure 
la leggerezza alla Manfredi è del rutto assente nelle 
avventure di Dago, il personaggio ideato e scritto 
da Robin Wood (e creato graficamente da Alberto 





N INQUIETI TRA LE DONNE 





TEX E CARS 
























Estin los que son valientes 

porgue uligr una caust. Aun 
que de esos, los enemigos di 
cen que sélo son faniticos 

enceguecidos, Estén los que 
sol vulierites como una espe 
cie de locura o cinbriaguez. 
Los huy que se arriesgan por 
que no Îlegun a entender el 

valor de lu vida que acabun 
perdiendo. 

















Estin los que son animales bien 
entrenudos, y nuda mis. Y estén 
tambiéu los que son gente comun 
y corriente, y metidos en la gue 
reù por error, estupidez o fatali 
dud v deciden que sble el valor los 
sucurd con vida, y enteros. Y son 
vulicutes. No unporta lo que te 
digun: de todas estas clases de 
hombres hay en Lodos los ban- 
dos, 
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Salinas) che ha portato Gomez all'attenzione e all'amore del pubblico italiano —Cartos Gomez firma 
(sulle pagine di “Lanciostory”, il settimanale dell’Aurea Editoriale). Dago e Tex una sequenza dalla 
vivono con uguale peso, e in epoche diverse, l'assenza di giustizia nei rapporti tra serie “Il Cappellano” 
gli esseri umani. Ma uno degli elementi che più li rende diversi è il loro rapporto (sopra), una striscia 
con le donne: i lettori di Dago sono perfettamente al corrente delle avventure tratta da una sto- 
amorose vissute dal loro personaggio, che spesso non risparmia particolari intimi ria ancora inedita 
dei suoi rapporti sentimentali ed erotici. Invece, Gianluigi Bonelli ha detto una di Tex e un paio di 
volta che Tex le sue avventure d’amore le vive negli spazi bianchi tra una vignetta schizzi preparatori 

e l’altra. È un’affermazione scherzosa, ovviamente, che conferma l’evidente ritrosia di “Verso l’Oregon” 
dell’autore a raccontare i particolari più privati della vita del suo eroe. (a pag. 8). 


LA LINEA ARGENTINA 
RIVISITATA DA GOMEZ 
Così, Gomez capisce il piano di Manfredi e sa 
essere in queste pagine il suo complice perfetto, 
deliziando il lettore con l'espressività dei suoi per- 
sonaggi. A proposito della quale, nell’intervista di Gianmaria 
\ Contro contenuta nell’edizione originale di questo “Speciale 
V Tex”, spiega: “Un’espressione ben rappresentata sintetizza 


| ") molte cose che, così, possono anche non essere mostrate 
















direttamente. Per questo ‘recito’ letteralmente e ‘mimo’ i movi- 
menti, spesso mi filmo o scatto delle fotografie... Insomma, per 
me è essenziale immedesimarmi; soltanto così riesco a trasmettere 
efficacemente ai lettori gli stati d'animo dei personaggi”. Abbiamo 
già detto di un paio di espressioni particolari in queste pagine. 
Ma ci sono anche delle inquadrature particolari adatte a 

D trasmettere espressioni insolite. Per esempio, quella 
da di Tex nella terza vignetta di pag. 181, quando viene 
rimproverato (da una donna) di aver sottoposto le 
sue compagne di viaggio a una fatica eccessiva. E così il 

Nostro deve perfino sentirsi accusare di essere un “dannato aguz- 
zino”. Ma il primo complimento che bisogna fare a Carlos Gomez 
è anche uno dei migliori che si possa rivolgere a un disegnatore di fumetti: 
quello di rendere facile la lettura. Tutto nelle tavole di questo giovane maestro argen- 
tino è chiaro, evidente, limpido (“argentino” si direbbe, se fosse un suono). La lettura 
non è soltanto deliziata dalla bellezza delle sue immagini, ma anche dalla loro pulizia 
e immediatezza, anche quando Gomez 
(come accade di frequente) non si rispar- 
mia nell’impreziosire le sue vignette con 



















molti particolari. Spesso si riesce a guarda- 
re una tavola di Gomez comprendendo- 
ne perfettamente il senso narrativo anche 
senza leggere le didascalie o i dialoghi. 
Ed ecco allora che gli scritti di Manfredi 
non sono il mezzo per capire quanto sta 
accadendo, ma quell’elemento in più che 
aggiunge forza (e stupore, e divertimento) 
al fantastico gioco di queste pagine. mi 








10 
















- di Sergio Bonelli 
a cura di Graziano Frediani 





INFATTI, ANCHE SE INTORNO NON VI FOSSE LA FITTA VEGETAZIONE 
A PROTEGGERLI, L'OMBRA DELLA SERA REGNA ORHA! SOVRANA E 
TUITO NA ANTO. \TI mio animo @-pieno 
di gretiludine per la pic. 
cola Occhio di Sola... 
Devo la vira alla sua 
sfupenda bonta"! 








Quando qualcuno mi chiede quale sia stato, secondo me, il periodo più importante 
per la storia dei comics “made in Italy”, non esito a rispondere: gli anni Cinquanta. 
Nel corso di questo decennio, infatti, il fumetto nazionale consolida la sua nasci- 
ta e concretizza la sua esistenza come fatto culturale e di costume, giungendo a 
definire molte delle sue caratteristiche che, in seguito, troveranno sviluppo ed 
evoluzione. Basti pensare inoltre che, per la prima volta, il fumetto italiano assume 
tanta importanza da diventare prodotto d’esportazione, se non negli Stati Uniti, 
mercato intoccabile per mille motivi, sicuramente in Europa e in Sud America. 
Evidentemente, il fumetto italiano era nato, dal punto di vista anagrafico, già 
prima degli anni Cinquanta: nel periodo dell’anteguerra esistevano editori, come 


Casarotti, Della Casa e perfino mio padre 
Gianluigi Bonelli, che offrivano storie di pro- 
duzione esclusivamente italiana (“Fulmine”, 
“Volpe”, “Saetta”, “L'uomo dal pugno di 
acciaio” e molti altri). Ma, in realtà, que- 
gli anni videro il predominio del fumetto 
d’Oltreoceano, che aveva colonizzato tutta la 
nostra editoria con serial, d’altronde, straor- 
dinari, come “Flash Gordon”, “Mandrake”, 
“Cino e Franco”, “L'Uomo Mascherato” e 
via dicendo. Pubblicare fumetti negli anni 
Cinquanta significò lanciare una grande sfida a 
un mondo nuovo, a una società che lentamen- 
te stava rinascendo dopo la catastrofe bellica. 
I problemi da affrontare erano molti e spesso, 
semplicemente, di ordine pratico: nel 1948, 
per esempio, era difficilissimo trovare la carta 
giusta o macchine adatte per stampare; inoltre, 
occorreva recuperare e ricostruire le strutture 
che erano andate perdute durante la guerra, e 
che, per la verità, anche prima erano piuttosto 
fragili. E poi c'era il problema dei disegnatori 
che, nell’anteguerra, erano pochissimi, pro- 
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prio perché impegnati a produrre pagine per i pochi giornali disposti a 
pubblicarle. Bisognava, dunque, scoprire nuovi disegnatori da affiancare 
a quelli della vecchia guardia, inventare (questo è il termine appropriato) 
degli sceneggiatori, creando un mestiere che ai più risultava del tutto sco- 
nosciuto. Inoltre, poiché alla base di questa attività del dopoguerra c'erano 
piccole industrie super-artigianali (composte addirittura da appena due o 
tre persone), le collane erano sfornate con un ritmo frenetico rispetto al 
momento presente, che ci vede molto più meditativi ed esitanti nell’affron- 
tare nuove iniziative. 


Sopra: uin;indiano QUANDO IL WESTERN TRIONFAVA 

apparso in. “Rio Per le nostre Edizioni Audace, negli anni Cinquanta, il più grande successo è stato 
Kid” di Roy D'Amy. Tex. Tra le altre collane da noi messe in edicola, sinceramente, non saprei indicare 
Sotto; Tex e i.suoi un vero e proprio best-seller, ma è altrettanto vero che, per fortuna, non abbiamo 
“colleghi”, ritratti mai neanche dovuto subire alcun fallimento di portata rilevante. In effetti, essendo 
da Claudio Villa. anche la nostra azienda super-artigianale, eravamo in grado di gestire con oculatezza 
A pag:.13: il giusti- i medi e i mediocri successi, riuscendo, grazie alla bassa incidenza delle spese generali, 
ziere Misterix visto a trasformarli in prodotti economicamente redditizi. Lo stile narrativo delle nostre 
CRON ET ZZZICA pubblicazioni si poteva dividere, grosso modo, in due filoni: il primo era quello 
dell’Avventura tradizionale, basato sugli schemi della grande letteratura d’azione 


UNA PARATA DI EROI sonaggi che ci hanno aiutato a crescere, tra- 
Rievocare gli anni Cinquanta significa, per  sformandoci da piccola Casa editrice a gestio- 
me, anche ricordare come tutto è cominciato, ne familiare in una Fabbrica di Sogni cono- 
facendo rivivere, con gli occhi della memoria, sciuti e amati anche nel resto del mondo. Per 
quella lunga, esaltante sequela di autori e per- questo, mi piace riproporre l’affollatissima 









































SERGIO 
BONELLI 
RACCONTA... 


americana; schemi che ci erano riproposti, in quel periodo, con continuità dal cine 
ma e, poi, dai fumetti “made in Usa”, di cui ci ritenevamo tutti, senza reticenze, un 
po’ figli o nipoti. Il secondo filone era seguìto, per esempio, da talenti più giovani 
(uno per tutti, Rinaldo Dami, alias Roy D’Amy), che si rifacevano a un tipo di 
fumetto americano decisamente moderno. D’Amy, non soltanto come disegnatore 
ma anche come soggertista, proponeva, infatti, storie e personaggi che strizzavano 
l’occhio a Milton Caniff e ad altri autori più innovativi. L'aspetto straordinario di 
quel decennio è il fiorire non soltanto nella nostra Casa editrice, ma anche in rutte 
le altre, della tematica western. Non c’era editore che non avesse le sue due 
o tre serie ambientate nel mondo degli indiani e dei cowboys. Tra queste, 
molte privilegiarono le imprese degli eroi-fanciulli (nati sulla scia del 
successo de “Il Piccolo Sceriffo” e di “Capitan Miki”), che facevano 
molta presa, a quei tempi, perché incoraggiavano l’identifica- 
zione del lettore giovane con il protagonista. Comunque, 
l’aspetto che più colpisce è, per l'appunto, questa assoluta 
predominanza del western, tenuta costantemente viva 


viveva il suo momento più magico. L'atmosfera che si 
respirava nelle nostre Edizioni Audace non era diversa 
da quella che guidava i colleghi già ricordati: era un’at- 


13 — Il Sergente York; 14 — Il Comandante 
Mark; 15 — Il Giudice Bean; 16 — Buffalo 
Bill; 17 — Big Davy; 18 — Red Carson; 19 — 
Un ragazzo nel Far West; 20 — Yuma Kid; 


“foto di gruppo” disegnata da Claudio Villa 
nel 1998, in occasione dei festeggiamenti per 
il cinquantennale di Tex. Quelli che vedete 
qui ritratti sono quarantuno eroi di Casa 


Bonelli, alcuni dei quali oggi dimenticati o 
ricordati soltanto da una ristretta cerchia di 
super-appassionati. Se non li riconoscete, 
potrete aiutarvi, spulciando questo elenco: 
1- Dylan Dog; 2- Hondo; 3—La Pattuglia 
dei Senza Paura; 4 — Ken Parker; 5 — Nathan 
Never; 6 — Furio Almirante; 7 — I Crociati; 
8 — Plutos; 9 — Gordon Jim; 10 — Nick 
Raider; 11 — Capitan Fortuna; 12 — Tex; 


21 — Mister No; 22 — Kociss; 23 — Occhio 
Cupo; 24 — Rio Kid; 25 — Martin Mystère; 
26 — Zagor; 27 — Akim; 28 — El Kid; 29--Il 
Giustiziere del West; 30 — Judas; 31 — I tre 
Bill; 32 — Magico Vento; 33 — Legs Weaver; 
34 — Il Piccolo Ranger; 35 — La Pattuglia 
dei Bufali; 36 — Ipnos; 37 — Frisco Bill; 38 — 
Kerry il trapper; 39 — Gil; 40 — Zà La Mort; 
41 — Oliver Bold. 








mosfera molto distesa, fatta di molta approssimazione e di 
scarse tensioni. Tutti noi, infatti, dagli editori ai disegnatori e 
ai collaboratori, vivevamo in un momento di precarietà e non 
eravamo mai stati sicuri di aver imboccato una strada che ci 
avrebbe portato lontano. 


BANDO ALLE “PAROLACCE?! 
Perfino sul piano “commerciale” c'erano pochissime tensioni, 
proprio per il fatto che si aveva la sensazione di remare tutti nella 





stessa direzione, in una situazione abbastanza provvisoria. Era 
ancora tutta da inventare persino la regolamentazione dei rappor- 
ti economici e, perché no?, anche etici, tra l'editore e il collabora- 
tore, dal momento che mancavano, almeno per quanto riguarda 
l’Italia, modelli precedenti cui fare riferimento. Dall’insieme di 
questi fattori nasceva, comunque, anche un'atmosfera di grande 
divertimento e di genuina artigianalità, confortata dalla grande 
disponibilità del pubblico, sempre pronto a perdonare un dise- 
gnatore mediocre o qualche distrazione del grafico e del tipografo. 
Oggi, con un lettore medio molto più attento ed esigente, vivia- 
mo tensioni ben diverse e di ben altre proporzioni. Caratteristica 
degli anni Cinquanta fu anche, e soprattutto, l'atteggiamento aggressivo e coercitivo 
esercitato da certe forze politiche e da certi ambienti scolastici e religiosi nei nostri con- 
fronti: il fumetto veniva demonizzato e additato come causa di tutti i mali che affligge- 
vano la società italiana. Questo atteggiamento si fece sempre più preoccupante con la 
presentazione in Senato e alla Camera di alcuni progetti di legge, e spinse noi editori 
(una dozzina) a inventare, sul modello americano già esistente, una specie di codice di 
autocensura. Questo codice aveva il compito di intervenire sulle nostre stesse collane, 





per evitare che da queste proposte governative scaturisse una vera e propria censura, 
che ci avrebbe costretto, proprio come ai tempi del 
fascismo, ad andare a Roma per presentare i nostri HO DETTO 
albi e ottenere il vi i i 

i e ot visto di qualche burocrate dei ( MANI IN ALTO, 
ministeri per la loro pubblicazione. La cosa, per KID BILLY /SU 

i SVELTO/ 

fortuna, si spense abbastanza presto, ma, per un ° 
paio d’anni, io feci parte di questo organo di cen- 





sura preventiva, che sostituiva, rasentando il ridico- 
lo, espressioni come “Accidenti!”, “Dannazione!” 
o “Per tutti i diavoli!” con altre più accettabili 
() come “Accipicchiolìina!”, “Perdindirindina!” 
o “Poffarbacco!”. Ripensare a quelle sedute in 
cui, a nostra vergogna, dovevamo decidere se 
allungare la gonna di una ragazza indiana fino a 
coprirle il ginocchio, oppure stabilire se fosse più 
giusto che l’eroe colpisse il cattivo di turno con 
un solo pugno, particolarmente forte, o con due 
più deboli, mi fa credere, talvolta, di aver soltanto 
vissuto un brutto sogno. m 











PER LA MISERIA, @ 4 

EDDIE... ALLORA = ACCETTATO / DA 

CE L'HAI FAT- ZI HI IERI SONO { #0 sl 
= 4 UN RANGER / 


\ 
FACCIO UN SALTO AL SALOON, MUTI NON COMINCIATE SENZA D 
VOGLIO OFFRIRE DA BERE ALESSI ME 7 CHIVDO BOTTEGA E 
aa TOTTI‘ ARRIVO SUBITO / si 











UN MAGNIFICO 
STALLONE... FORTU- 
NATO L'UOMO CHE 
SE LO PUO' PER- 

METTERE? 


EHI, AMICO, 
E° TUO QUEL 
È CAVALLO 7 


EVIDENTEMENTE Sl°, VISTO CHE \ 
HAI CON TE LE SACCHE DELLA 





TANTO PER CURIO- 
SITA... QUANTO LO 
HAI PAGATO ? 


COSA C'E' ? HAI 
INGOIATO LA LIN- 








=== Gi E 
er) 


Ei À | | i II N 
Meta (ed 
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 FULMINI/ C'E 

MANCATO UN PE- 

LO..:QUEL FIGLIO 
\ D'UN CANE VOLE- 





}. È IG g 
ì "UL oh, = | 
va 
LZ ZII > gs csi 




















MAI VISTO PRIMA. SEMBRAVA 
3 UN TIPO INNOCUO... NON SO 
Mil» FERCHE' ABBIA SPARATO A 


CHI ERA 
QUEL FARA- 











CIRCA UN MESE DOPO, AD AUSTIN, 
AL COMANDO DI 





COME MAI TANTA RES-\ (BD 
SA, RAGAZZI ? CI SO- FR 
NO NOVITA SUL CASO ESA 
DI EDDIE MORTON 7? 


DIAVOLO / 
ALLORA L'IN- SONO SETTIMANE CHE CI 
DAGINE E° A ROMPIAMO LA SCHIENA, BAT- 
UNA SVOL- TENDO IL TEXAS IN LUNGO E 

TA / IN LARGO ALLA CACCIA 
1] DELL'ASSASSINO DI 
) \ EDDIE / 
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RIVATI. IL CAPITANO BRACKEN LI HA 
_ CONVOCATI D'URGENZA, 


"VORREMMO SAPERLO ANCHE NOI. 
WILLER E CARSON SONO APPENA AR- 


BRACKEN NON PUOÈ 
TAGLIARCI FUORI SUL 
PIU BELLO 7 











PIANTATELA 
DI FARE BACCA- 
NO, LAGGIUÈ*/ 


| RAGAZZI SONO NERVO- 


SI, BISOGNA COMPRENDER- 

LI... SI SONO DANNATI L’ANI- 

MA PER CATTURARE L'AS- 
SASSINO DI EDDIE... 


BEH, QUESTO FLETCHER NON HA CERTO L'ARIA DI 
UN CRIMINALE INCALLITO..., HA PIUTTOSTO LA FAC- 
CIA DEL BRAVO RAGAZZO, ALLEVATO A LATTE E 

1 TORTA DI MELE / 


SONO RIUSCITI A IDENTIFICARLO 
IN KEVIN FLETCHER, PORTROPPO 
QUEL MALEDETTO SEM > 


INEFFETTI PROVIENE DA UN'OT- 
TIMA FAMIGLIA E NON HA CERTO 
PREOCCUPAZIONI ECONOMICHE, AL. 

LA MORTE DEI GENITORI HA ERE- 

Ae DITATO UNA COSPICUA 
==) FORTUNA... 

TÙ = 

NY VR 
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NONOSTANTE CIOÈ, IL SUO CURRICU- 
LUM CRIMINALE E° IMPRESSIONANTE : BEN 


DICIASSETTE OMICIDI, E TUTTI SENZA 


APPARENTE MOTIVO... 








| BERSAGLI PREFERITI DI MMM... DOVEVA AMMAZ- 
FLETCHER SONO GLI SCE- ZARE UN RANGER PER- 
RIFFI E | MILITARI, MA HA CHE' QUALCUNO SI DECI.- [/ 
UCCISO A SANGUE FREDDO DESSE A DARGLI LA 


TARSI A INCASSARE | 
LA TAGLIA, casto 


IL PUNTO, CARSON, E° CHE GLI OMICIDI 
SONO AVVENUTI IN CONTEE DIVERSE E 
C'E° VOLUTO PARECCHIO TEMPO PER 
COLLEGARLI TRA DI LORO. | NOSTRI 
RAGAZZI HANNO FATTO UN GRAN 
LAVORO... 


CACCIA ? 


PURTROPPO; FLETCHER SI 
SPOSTA DI CONTINUO, LE 
RISORSE ECONOMICHE NON 
GLI MANCANO E IL SUO 
ASPETTO DA BRAVO FI- 
GLIOLO NON SUSCITA 
SOSPETTI... 





QUELLO CHE STO PER DIRVI ADESSO FLETCHER CIE° SGU- 
VI PREGO DI TENERLO PER VOI, PER- SCIATO TRA 
CHE E* PILTTOSTO UMILIANTE, PER IL LE DITA, 

PROPRIO 

QUI, AD 


UN TRENO PROPRIO NELL 
RANGERS 7° 





“PER FORTUNA ; QUELLA SUA SCELTA AVVEN- “SPECIE A UN APPASSIONATO DI CA- 
TATA SI E‘ RIVELATA UN ERRORE, DOVETE SA- VALLI COME BARNEY VVILSON, IL CA- 
PERE CHE FLETCHER HA UN CAVALLO BIANCO, POSTAZIONE DI AUSTIN, ,.* 

UNO SPLENDIDO ESEMPLARE CHE NON PASSA 5 7 


ET n - o il Jr RT J } 17 i 
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COMPLIMENTI 
PER IL VOSTRO 
MAGNIFICO CA- 
VALLO ; SIGNO- 

RE, COME MAI LO 
PORTATE IN COLO- 

RADO ? C'E PER 
CASO UN CON- 
CORSO, A DEN- 


NEI GIORNI SEGUENTI, INCURIOSITO , } Rd 
IL CAPOSTAZIONE SI INFORMOÈ*, MA , 
NON RISULTAVA NESSUN CONCOR- 

90, A DENVER, IN QUEL PERIO- 

DO... E NEMMENO ODEO _ 


RIPENSANDO A QUEL GIOVANOT- 
TO, CHE NON AVEVA CERTO L'ASPET- 
TO DI UNALLEVATORE, WILSON EB- 
i AVER GIA VISTO LA 
SUA FACCIA, IN PRE- 


GIA... E CONFIDO 
DI VINCERE IL PRI- 
MO PREMIO... 




















AVEVAMO DIFFUSO IL RITRATTO DI 
FLETCHER IN TUTTE LE SALSE, MA WIL- 
SON GLI AVEVA DEDICATO SOLO UNO 
SGUARDO, DOPODICHEÈ IL RITRATTO 
ERA RIMASTO SEPOLTO 


QUESTO SPIEGA PERCHEÈ VI ABBIA AVVISATO 

IN RITARDO... IL CAVALLO BIANCO VI E* STA- 

TO UTILE PER RICOSTRUIRE GLI SPOSTA- 
MENTI SUCCESSIVI DI FLETCHER 7? 









PROPRIO COSI°. VENI- 
TE A VEDERE... FLETCHER & 
HA CAMBIATO TRENO DUE |fj 
VOLTE, PRIMA A DENVER, 
POI A CHEYENNE PER 
PROSEGUIRE LUNGO 
LA CENTRAL PA- 












3 TS UT], J 


E° SCESO QUI, A | 7 DOVE HA UCCISO UN VECCHIO IN UN 
PROMONTORY, NEL- /}. SALOON PER MOTIVI TUTTORA 
î i IGNOTI. DOPODICHE' E° SALTA- 
TO SUL SUO CAVALLO BIAN 
CO E HA FATTO DI NUOVO 

PERDERE LE TRACCE. 


2, 


dh 
Berti 





Pio TARDI, TEX INCONTRA | RANGERS DI 
AUSTIN, ,. 


IL TUO VALORE E° FUORI DICLS- 
SIONE; TEX, PEROÈ, CON TUTTO IL RISPET- 
TO, TUE CARSON PASSATE DI QUI MOLTO DI 
RADO E PER MISSIONI SPECIALI DELLE QUA- 
LI ALLA FINE VI PRENDETE TUTTO IL MERI 
2 TO, QUINDI... r rl di 


SOLO DUE TESTE MATTE COME 
NOI POTEVANO ACCETTARE DI SOB- 
BARCARSI UN VIAGGIO ATTRAVERSO 
QUATTRO STATI, SE NON DI PIÙÈ... 

PER SEGLIRE UNA DANNATA PI- 

STA CHE Sl PERDE NEL 
NULLA / 


ABBIAMO BISOGNO DELLA VOSTRA COLLA- 


f QUINDI TAPPATI LA BOCCA 
E STURATI LE ORECCHIE / 
IO E CARSON SIAMO VE- 
NUTI QUI PERCHE* BRA- 
CKEN CI HA CONVO- 
CATO E LO HA FAT 

TO PER UN MOTI 

VO SEMPLICIS- 

SIMO... 


PREOCCUPATEVI SOLTANTO DI RACCO- 

BORAZIONE , RAGAZZI, NE SAPPIAMO ANCORA GLIERE ALTRE INFORMAZIONI SU DI LUI... 

TROPPO POCO SU QUEL FLETCHER, NON DO- SE HA MAI AVUTO UNA DONNA O DEGLI 
VRETE PERDERE TEMPO A CER- 


) CARLO, PERCHE* ORMAI NON SI 
TROVA PIÙ IN TEXAS, 


AMICI; SE HA ANCORA QUALCHE 
PARENTE IN VITA... 











|P SAPPIAMO CHE E‘ ORIGINARIO DI HOUSTON. 


COMUNICHEREMO VIA TELEGRA- 
FO, DA PARTE NOSTRA VI TER- 
REMO INFORMATI DEGLI SVI- 
LUPPI E SIAMO CONVINTI 
CHE SAPRETE FORNIR- 
CI DETTAGLI PRE- 

ZIONI... 


RICEVUTO / DIAMOCI DA FARE, COME | | cREPI IL LUPO. E cRE-N 
PRIMA E PIU‘ DI PRIMA, IN BOCCA AL PERA', POTETE STAR- 


PARLATE CON TUTTI QUELLI CHE LO HANNO 
CONOSCIUTO, FIN DA QUANDO ERA UN POP- £# 
PANTE, E RIFERITE TUTTO QUANTO VE- 
NITE A SAPERE AL CAPITANO E 
BRACKEN... 


BENE / NON C'E 
ALTRO DA AGGIUN- 
GERE. AL LAVO - 
RO, RAGAZZI! 











7 RE GIORNI DOPO, 
A PROMONTORY.., 





SALVE, SCERIFFO, 
CERCAVAMO PRO- 
| PRIO VOI... 


AH, Si... HO RICEVUTO UN TELEGRAM- 

MA DAL VOSTRO COMANDO, PURTROP- 

PO, TEMO DI NON POTERVI ESSERE DI 

GRANDE AIUTO, IO IL TIPO CHE CERCA- 
TE NON L' HO NEANCHE VISTO... 


vd 


WILLER E CARSON, DEL 
CORPO DEI RANGERS DEL 
TEXAS, IL CAPITANO BRA- 
CKEN DOVREBBE AVERVI 

ANNUNCIATO IL NOSTRO 

ARRIVO... 


COMUNQUE SIA, VI DIRO* QUEL POCO CHE N 

950, LASCIATE QUI | CAVALLI E ANDIAMO A 

PRENDERCI ON BUON CAFFEÈ, NON SO VOI, 

MA ID A QUEST'ORA DEL MATTINO HO 
BISOGNO DI SNEBBIARMI IL CER: 





ARRUGGINISCONO. UNA VOLTA, | PIONIERI DI- 
CHE CI RETTI IN OREGON NE COMPRAVANO PARECCHI, 
FANNO TUTTI ADESSO PERO' SONO POCHI GLI SPERICOLATI 
QUESTI CARRI —T__ DISPOSTI AD AFFRONTARE UN VIAGGIO 
PER STRA- COSI DURO... 


QUELLA MALEDETTA PISTA HA GIA FATTO TROPPE 

VITTIME... FIUMI VORTICOSI, RIPIDI SENTIERI DI MON- 

TAGNA, CLIMA FEROCE... BASTA UN BANALE MA- 
LANNO E SEI MORTO / 


QUALCUNO CI PROVA ANCORA, 

A SFIDARE LA SORTE. IERI, PER 
ESEMPIO, E° ARRIVATO UN GRUP- 
PO DI SOLE DONNE : SEI ZITEL- 
LE DEL KANSAS CHE VANNO 

A CERCARE MARITO IN , 





I UN GRUPPO DI SOLE DONNE... 
INTENDETE DIRE CHE VIAGGIA- 
NO SENZA SCORTA ? 


BEH, IO MI ERO OFFERTO DI TRO- 
| VARGLIELA, UNA SCORTA, MA QUEL- 
' LE AVEVANO TROPPA FRETTA DI RIPAR- 

TIRE., CERTE DONNE QUANDO SI MET- 
TONO IN TESTA QUALCOSA SONO 
PIUÈ TESTARDE DEI MULI: 
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PREPARACI 


UNA CARAFFA GI- Vf 


GANTE DI CAFFE, 
O’ CONNELL / 


E° GIA. PRONTO, 
EVANS. L'HO APPE- 
NA FATTO. DIMMI SO- 
LO SE LO VUOI LI 
©CIO O CORRET- 











LA PELLE DI UN 
NEONATO, SONO AN- 
CORA NEI FUMI PER 
LA SBRONZA DI IE- , 
\ RI SERA. 














MINCIANDO A SECCARMI/ N 
SEMBRA CHE DELLA CATTOU- 
RA DI KEVIN FLETCHER NON 

VE NE IMPORTI UN ACCI- 

È DENTE / 





EPPURE QUANDO E* PAS- 
SATO DI QUI HA AMMAZ- 
ZATO UN VOSTRO CON- 
CITTADINO” O SBA- 
GLIO 7 


SPIEGAGLI PER BENE COME E° ANDATA, 
O’ CONNELL, QUESTI SONO DUE RAN - 
GERS, APPENA ARRIVATI DAL TEXAS... 
E SERIGATI CON QUEL DAN - 

. NATO CAFFEÈ/ 


VI RIFERITE ALL’ OMICIDIO DEL VECCHIO 
PATTERSON ? E° AVVENUTO PROPRIO QUI 
E HO RISCHIATO DI RESTARCI SECCO AN- 
CH'|10/ ANCORA NON RIE- 4 
©CO A CREDERCI, TAN- 2° 

TO E ASSURDO. 


L'ASSASSINO.., BEH, ME LO 
RICORDO PERFETTAMENTE, PE- 
ROÈ NON E* FACILE DESCRIVER- 

LO... AVEVA UNA FACCIA TAL- 




















7 GUARDATE 
QUESTO AVVI- 
SO E DITEMI SE 


Sl°, E° PROPRIO LUI, PEROÈ 

QUELLA SERA NON L'HO 

() NOTATO SUBITO... SE 

DEVO ESSERE SINCE- 

RO, NON MI ERO NEPPU- 

RE ACCORTO CHE FOS- 
SE ENTRATO... 
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“ERA UNA NOTTATACCIA, INFORIAVA IL TEMPORALE E GLI ULTIMI CLIENTI SE L'ERA- 








NO FILATA POCO PRIMA CHE SCOPPIASSE, ORMAI IL LOCALE ERA DESERTO E Mi PRE- 
PARAVO A CHIUDERE, = / 7, 


“STAVO RIMETTENDO A POSTO UNA BOT- 
TIGLIA ;} QUANDO, DI COLPO, NELLO SPEC- 
CHIO; MI APPARVE QUEL TIZIO ..,° 


VERAMENTE AVREI BISOGNO DI 
MANGIARE QUALCOSA, COMPRENDO 
CHE A QUEST'ORA DI NOTTE LA MIA 
RICHIESTA POSSA SEMBRARVI 

MPORTUNA, MA TERRO' IN 

DEBITO CONTO IL VOSTRO 

DISTURBO. 





STO CHIUDENDO LA BOTTEGA, \ 
STRANIERO. CERTO, UN BICCHIE- 
RE NON Sl NEGA A NESSÙU- ù 
NO... PURCHE* SIA UNO 

SOLO, PERO*/ 
7 i TRAI 











NESSUN DISTURBO, AMICO / DICE IL SCEGLIETEVI ON BASTERA' LA BISTEC- 
SIGNORE : “ DATE DA MANGIARE AGLI AF- TAVOLO. BISTECCA CA. POCO COTTA, DA 
FAMATI*., E AGGIUNGO IO: A _ MAGGIOR E FAGIOLI VANNO 
RAGIONE, SE SONO PIENI DI 
> DOLLARI / 


NON E° IL MOMENTO, 
VECCHIO CAMMELLO, 
LASCIA CHE O'CON- 
NELL CONTINUI IL 

RACCONTO. 





INSOMMA... QUEL GIOVANOTTO NON SEMBRAVA IL SUO ROTOLO DI VERDONI VE LO 
AFFATTO UN CRIMINALE, PARLAVA FORBITO, ERA AVREBBE RESO SIMPATICO COMUN- 
QUE... VENITE AL SODO, O'CON- 
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LA BISTECCA E PRONTA. S (7 GRAZIE, MA VOGLIO 
SE VOLETE, POSSO PROCU- 
RARVI ANCHE UNA STANZA f 
PER LA NOTTE... E nai INCUSTODITO. DORMIRO® 
i) vr = Î NELLA STALLA... 





STATE TRANQUILLO , NON CI SONO LADRI 
DI CAVALLI, A PROMONTORY... GLI OLTIMI LI 
ABBIAMO IMPICCATI UN PAIO D'ANNI FA E 
POSSO GARANTIRVI CHE LA LEZIO- 
NE E° SERVITA / 


ZI 
COMUNQUE NON DOR- Pe, IN QUAL- 


MIRO* MOLTO, HO ANCO- CHE MODO CE LA 


FARO*... NON SI PUO 
SEMPRE SCEGLIE- 
RE, SAPETE... 


FARE E INTENDO RIPARTI- 


SENZA LA PIOGGIA / PO- 
TREBBE CONTINUARE A 

LUNGO... E CON LE PISTE 
INFANGATE NON E* PRO- 
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RA... MA IO NON 
LA CAPISCO PROPRIO, PERCHE 
P TUTTA QUESTA FRETTA, 
= PARLATE COME SE FO- 
28 STE INSEGUITO DA UNA 
ORDA DI DIAVOLI SCA- 
TENATI., ; 


NO E LA PORTA SI 
= SPALANCO,.. 


4 





S7 





“ERO SICURO | \ “CI AISI UN PO' A CAPIRE CHE LA 
DI ESSERE STA- {N \ PADELLA AVEVA INTERCETTATO IL 
TO COLPITO ...° PROIETTILE...* E RUN Mei AZRZ, 


VIVO PER MI 


gl 


t Ù VI (le \ 
mutate: 1] 00 2 
RIA 77270088 
di n Ja fd 7 ai 


IO, RAGGIUNSI 
SCOMPARSO 





“MI CHINAI SULLA SUA VITTIMA E SOLO AL- r PECCATO... SPERAVO 
LORA RICONOBBI QUEL CARO, VECCHIO UBRIA- 20LE DI ESSERE ANCORA IN 
CONE DI PATTERSON... 7 i \ «n PER L'ULTI- 









LO TRASCINAI DENTRO, MA SPIROÈ 
DOPO POCHI SECONDI, CORSI SUBITO 
A SVEGLIARE LO SCERIFFO, QUANDO 
ARRIVAMMO ALLA STALLA, PERO, 
L'ASSASSINO ERA FUGGITO DA 





PURTROPPO IL CONFINE CON L'IDAHO E° MOL- 
TO VICINO E IO NON POSSO OPERARE FUO- 
RI DALLA MIA GIURISDIZIONE... COSI°, 
UNA VOLTA ARRIVATI LI*, 
DOVEMMO TORNARE 

INDIETRO. 
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IL PROPRIETARIO DELLA STALLA MI RIFERI* NW 
CHE LO STRANIERO ERA ARRIVATO CON L'UL- 
TIMO TRENO E CHE, PRIMA DI AFFIDARGLI IL 
SUO CAVALLO BIANCO, GLI AVEVA CHIESTO 
INFORMAZIONI SULLA PISTA PER 


( 


ALL'ALBA AVEVA SMESSO DI PIOVERE. RADUNAI 
IN GRAN FRETTA UN GRUPPO DI VOLONTARI, SPE- 
RANDO CHE LA NOTTE E IL TEMPORALE AVESSE- 

RO RALLENTATO LA FUGA DELL'ASSASSINO. 


A PROPOSITO... VOI DUE NON AVETE AL- 
CUNA AUTORITA' FUORI DAL TEXAS. TOC- 
CHEREBBE AI FEDERALI DARE LA CACCIA 
AL VOSTRO ASSASSINO... PERCHE 

VI SBATTETE TANTO ? 


FLETCHER HA UCCISO UN RANGER, SCERIFFO 

EVANS, E AL DIAVOLO LE PASTOIE LEGALI/ 

NON RESTEREMO A GRATTARCI L'OMBELI- 

CO NELL'ATTESA CHE ALTRI FACCIANO GIU- 
STIZIA AL POSTO NOSTRO 4 


NON STIAMO 
FACENDO GRANDI 
PROGRESSI, A ar 
QUANTO PA- 


ì Pa i, ® 
tI sro] 
LI 


Dun ; È 


MANIA DI PER- 
SECUZIONE / 





ADESSO 
PEROÈ E IL CA- X 
950 DI BUTTARE 
GIU* UN BOCCO- 
NE, NON SI BAT- 
TE UNA PISTA 


A STOMACO 


AL CONTRARIO, VECCHIO MIO, IL 
RACCONTO DI O'CONNELL E° STATO 
MOLTO ISTRUTTIVO. CREDO DI AVER 

CAPITO QUAL E* LA MOLLA CHE È 

SPINGE FLETCHER A LC- 
CIDERE... 


RIPENSA ALLA SUCCESSIONE DEI FATTI, 
FLETCHER MOSTRA DI AVERE UNA GRAN 
FRETTA E O'CONNELL SE NE ESCE CON UN 
COMMENTO BANALE, DEL TIPO: CHI TI 
CORRE DIETRO ? MA FLETCHER LO 
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ROMBO DI TUONO E 
UN TIZIO COMPARE SUL- 
LA PORTA... FLETCHER 


GIA / NERVI 
PIUTTOSTO FRA- 
GILI, NON TI 


SCHIZZA IN PIEDI E 
GLI SPARA... 


 - 
i 


AINIAVIZA 
AVA 
WII 


via RA 
SIFURAO 


MMM... L'ORIGINE DI QUESTA PAURA PEROÈ 
NON E° AFFATTO CHIARA. AVREMMO DOVUTO 
INDAGARE PIU* A FONDO SUL SUO PRIMO 
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QUESTO SPIEGHEREBBE PERCHE' SPARA 
A FREDDO CONTRO CHIUNQUE PORTI UN 
DISTINTIVO, UNA DIVISA O UNA PISTOLA 
IN BELLA VISTA... FLETCHER S| SENTE 
SUBITO MINACCIATO E NON RISPON- 


AGGIUNGI CHE AL PRINCI- 
IO DELLA SUA CARRIERA 
OMICIDA, FLETCHER PAS- 
SA COSI INOSSERVATO CHE 
NESSUNO GLI DA' LA CAC- 
CIA, MA LUI E° CONVINTO 
LO STESSO DI ESSERE 
BRACCATO E CONTI- 
NUA A UCCIDERE... 


A QUESTO CI PENSERA' BRACKEN. IL NO- 
STRO PROBLEMA ADESSO E° UN ALTRO, 
FLETCHER E' ABITUATO A FUGGIRE. LO 
CERCHI IN UN POSTO E LUI E* GIA FILATO 


sl 
(Cu 





QUELL'ARIDA CONCA NON E° 
a CERTO IL POSTO IDEALE PER | 
fi ACCAMPARSI.., E NON E° NEAN- SGUARDO 
mg è CHE L'ORA GIUSTA: IL SO- SI SONO FERMATI PER- PIU* RAVVI- 
LE E ANCORA ALTO... CHE° HANNO UN PRO. CINATO ..,, 


Ù UHM... PROBABIL- 
MENTE SONO LE DON. \j 
NE DI CLI CI HA PAR- 
LATO LO SCERIFFO 
a EVANS... 





PERO* NON 
SONO AFFAT- 
TO SOLE... 


6” GRAZIE, <agii I: 

BRENDA, SERVITE- 

VI ANCHE VOI E SE- 6 sè 

DETEVI QUI A_ FARMI AARON INIT 
COMPAGNIA .., è = Cate 


re——ié 


AVREMO TUTTO IL TEMPO PER FARE CO- E ATTENTO A NON 

NOSCENZA, SLIDE... ORA DEVO AIUTARE SCOTTARVI LA LIN- 

DOROTHY E CONSTANCE, VOI PENSATE A GUA, IL BRODO E 
BOLLENTE? 














COM'EÈ IL RAN- è ECCELLENTE, JIMMY, DOROTHY E CON- 
o STANCE SONO DELLE OTTIME CUOCHE, 
LE PORTEREMO CON NOI, 





SOLTANTO QUELLE DUE ? CE CHE DIAVOLO VI SIETE 
NE SERVONO DI PIUÈ, ALTRI- MESSI IN TESTA, TUE I 
MENTI ANDRAÈ A_ FINIRE CHE TUOI FRATELLI ? MICA 
CE LE LITIGHIAMO,.. DOVETE FIDANZARVI / 
DUE BASTANO E 
AVANZANO / 


LO SAI BENISSIMO, i 
PERCHEÈ i{ MURIEL/E° STATO UNO 
TIENI IL BRON- SBAGLIO FERMARSI 
CIO, EMMA ? > COSÌ PRESTO / 


arme tet| 


È Pala 








HO L'IMPRESSIONE CHE VOI 
RAGAZZE STIATE PRENDEN- 
DO QUESTO VIAGGIO PER 

UNA SCAMPA- 


\ NON MI FIDO DI 
\f QUEL GLOVER, TAN- 
)\ TO MENO DEI SUOI 


CHE TU NON TI 
FIDI DEGLI DOMINI 
IN GENERALE / 


BEH, IL SIGNOR GLOVER Ci 
HA CONSIGLIATO DI FARE f 
TAPPE FREQUENTI, ALME- £ 
NO | PRIMI GIORNI, PER 

NON STANCARCI 

TROPPO... 


NON CAPISCO PROPRIO PERCHE*, E° UNA ‘ 
FORTUNA CHE SIANO DIRETTI IN OREGON 
ANCHE LORO E CHE SIANO STATI COSI 
GENTILI DA OFFRIRSI DI ACCOM- < 
PAGNARCI,., 


i 


PUO* ANCHE DARSI,... MA TI SEI CHIE- 
STA, NELLA TUA TESTOLINA, COSA 
DIAVOLO CI GUADAGNANO | GLOVER 
A PERDERE TUTTO QUESTO TEM- 
PO CON NOI ? TA 











DAMMI PU- 
RE DEL TU,TESORO... 
E NON FARE TANTO LA 
DIFFICILE / 


A DOVE CREDI DI 
ANDARE ? 
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f AGITARTI/ 
FATE QUALCO- I DE BP\ TANTO E INU- 
SA,VI PRE- SÙ / 4 <a 





RUSTY NON Ci 
RIESCE PROPRIO 
A CONTROL- 





RUSTY E° FATTO COS'È, VIENI; SISTE- 
BRENDA., QUANDO GLI MIAMOCI SU UN 
MONTA IL SANGUE AL- > 
LA TESTA, NON C'El 
ALTRO RIMEDIO 
CHE LASCIARLO 


A ME NON VA 

DI DARE SPET- 

9 l TACOLO., NON 
INI Y'FARE STORIE, BEL- 
@ LEZZA...E PROMET- 


SN 


E ADESSO STAI FERMA, 

UN SOLO MOVIMENTO 
E TI SFREGIO QUESTO 
- BEL VISINO 7 





NA 


NON FATE SCIOCCHEZZE,SIGNORA, | 


SÙ, DA BRA- 

VA... GETTATE 
A TERRA QUEL- 
LA DOPPIETTA. 
E NON PREOC- 


CUPATEVI, A VOI 


Ci 


TIRSI UN PO". NON PEG- 


GIORATE LA SITUA- 


= SÙ 


IEI RAGAZZI VOGLIONO SOLO DIVER 


AH! AH! PUOI GIURARCI, 
PA'/ CHI LO VUOLE, 
QUELLO SPAVENTA- 

PASSERI IN GON- 











DI’ ON PO', GRASSONE : PER- 
CHEÈ TI RIPARI DIETRO UNA RA- 
GAZZINA ? HAI PAURA DI AF- 
FRONTARE UNO SPA- 
VENTAPASSERI 7? 


VA BENE, COSI 7 
ADESSO PROVA A 
SPARARE, BRUTTA 

BISBETICA / 


MEGLIO 
MORTA / AVANTI, 
VIGLIACCO.., 


\d IN GINOCCHIO, RIDICO- 
fi LA DONNETTA 7 VOGLIO 
VEDERTI IMPLORARE 


CON 
PIACERE / 
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D 
da 
485, 
De ga 
4550 
0025 

oli 
$883 

CÒ 4 

> 
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VA' ALL' IN-N 
FERNO, CA- 
ROGNA / 
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Di 
Nod 
LIU 





NE AVEVO CONTATI N 
QUATTRO, TEX... NE ) 


MANCA ONO 7 
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% î 
CHI C'E LI \\ 
DENTRO ? E- 
©CI FUORI, 


NI BENE IN b 
VISTA 7 











DATEMI È fs i sn PERMETTETE CHE 


MI PRESENTI : KIT 
SOLO UN MINU- £ 
A i 
TO... DEVO RIAS- sala matt dia cr CARSON, 


NON APPENA ABBIAMO CAPITO CHE VOI E LE VOSTRE COM- 
PAGNE ERAVATE IN PERICOLO, IO E IL MIO SOCIO CI SIAMO 
PRECIPITATI... ANCHE SE, A QUANTO PARE, SAPETE CA- 





BRENDA WATSON, E° LA PRIMA VOLTA 
CHE LUCCIDO QUALCUNO, SIGNOR CAR- 
SON... E SPERO CHE SIA ANCHE 

L'ULTIMA, 





D7 





DOROTHY E CON- 
STANCE 7 


TUTTE SALVE... E QUESTO TEX WILLER, IO E IL MIO AMICO CAR- 
CHE CONTA, NON HO PA- SON NON ABBIAMO FATTO NULLA DI 
ROLE PER RINGRAZIAR- STRAORDINARIO, ELIMINARE LA FEC- 
> VI, SIGNOR,., ? 3 Ù CIA E° IL NOSTRO MESTIERE. 


ona 
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NOI VENIAMO DA CHERRYVALE, UNA PICCOLA 
CITTA DEL KANSAS CHE SCONTA ANCORA LE CON- 
SEGUENZE DELLA GUERRA CIVILE... IN POCHE PA- 
ROLE, LA POPOLAZIONE MASCHILE E° S 

STATA FALCIDIATA,,, 


INTUTTA LA CONTEA, ATTUALMENTE, SI PERSONALMENTE SONO VEDOVA E NON MI IN 

CONTANO NOVE DONNE PER OGNI VOMO TERESSA RISPOSARMI, MA QUESTE RAGAZ- 

E CI VORRANNO UN ALTRO PAIO DI GENE- ZE HANNO DIRITTO A UN MARITO... E PARE 

RAZIONI, SE BASTANO, PER RISTABILI- CHE IN OREGON O i 
RE UN CERTO EQUILIBRIO .,. MANCHINO LE 





EMMA CI HA FATTO NOTARE L'ANNUNCIO DI SPOSE POSTALI... NE HO INTESO PARLA- 
UN'ASSOCIAZIONE RELIGIOSA DI OREGON RE, DI SOLITO; PERO*, RAGGIUNGONO L'O- 
CITY... ABBIAMO RISPOSTO E SIAMO EN- REGON O LA CALIFORNIA VIA MARE, AT- 


TRATE IN CONTATTO CON DEI PRE- TRAVERSANDO, POI, A_ PIEDI L'ISTMO A 
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“) GIA, MA IL VIAGGIO PER NAVE ERA 
if TROPPO CARO PER NOI, ABBIAMO 
di PREFERITO PRENDERE IL TRENO FI- 
\ _NO A PROMONTORY E 

\ PROSEGUIRE CON | 


QUEI FARABUTTI, | GLOVER, \ CALIINA 
SI SONO OFFERTI DI FARE IL fi IM IZ 
VIAGGIO INSIEME A NOI, E AL 4) 
PRINCIPIO CI ERANO PARSI 
AFFIDABILI... 


CARRI CHE CI SIAMO 
PROCURATE LI 
zo => 


L' AVEVO, MA LE RAGAZZE HANNO IN- 
SISTITO. NON SE LA SENTIVANO DI AT- 
TRAVERSARE UN TERRITORIO S5CO- 
NOSCIUTO SENZA DELLE pera 
GUIDE ESPERTE... 


SIAMO RANGERS DEL TE- 
XAS; SIGNORA... IMPEGNA- 
TI IN UNA DIFFICILE 
MISSIONE. OGNI 
INDUGIO PUOÈ RI- 
SULTARE FATALE 
ALLA SUA RILU- 


ni Md) 


VOI DUE ANDATE 
IN OREGON, PER 


CAPISCO COSA INTEN- 
DETE DIRE... IL VOSTRO 
RITMO DI MARCIA SA- 
REBBE INSOSTENIBI- 

LE PER NOI... 





BEH, NON IMPORTA, VI SIAMO MOLTO GRATE 

PER QUANTO AVETE FATTO E NON INTENDIA- 

MO PROCURARVI ALTRI FASTIDI, CONTINUE- 
REMO DA SOLE, 


SONO APPENA USCITE DA UNA BRUTTA 
AVVENTURA, EPPURE S| PREPARANO Gila 
A RIPRENDERE IL VIAGGIO, PIU ONITE 


POTREBBE ESSE- 
RE MOLTO PEGGIO 
ILLODERLE, EM- 


LASCIATE CHE 
VI DIA UN CON- 
SIGLIO... 


POSSO IMMAGI- 

NARLO, SIGNOR 
WILLER, MA NOI 
NON TORNEREMO 
INDIETRO 7 GUAR- 

DATE LE RAGAZ- 


TANTA FORZA ? DALLE LORO 
SPERANZE / SONO DISPOSTE AD 
AFFRONTARE QUALSIASI DIFFICOL- 
TA, PUR DI VEDERLE REALIZZA- 
TE... E NON SARO* CERTO IDA 


DELUDERLE / È 


EHM... VI DISPIACE SE MI 
CONSULTO ON MOMENTO 
CON IL MIO PARD, SI- 





LO SO CHE SOTTO QUELLA TUA PELLACCIA DURA Si | {GIA / MA ANCHE SE 
NASCONDE UN CUORE TENERO, MA E° FUORI DISCUS- FANNO LE DURE, SO- 
SIONE, KIT. NON POSSIAMO SOBBARCARCI UN SIMI- NO ANCORA MOLTO 
LE N SEI, PERDIANA / ; SCOSSE... NON POS- 
z hi E SIAMO ABBANDONAR: 
LE ADESSO / < 


ASCOLTA... HO CONSULTATO LA MAPPA: 
C'E' UN TRADING POST A SOLE DIECI MI- 
GLIA DA QUI... SCORTIAMOLE ALMENO 


DI QUEI DUE POSSIAMO “Wi NON DARLO BEH, LE PERSONE SERIE CI PENSANO 
FIDARCI / CI ACCOMPAGNE- 4 PER SCONTATO, BENE; PRIMA DI ASSUMERSI UNA RE- 
EMMA? STANNO SPONSABILITA / | GLOVER NON HAN- 
ANCORA DISCU- NO DISCUSSO AFFATTO... E L'HAI 
VISTO, COME E' ANDATA A 
FINIRE / 


SAT raggi N 
alii, Z N (CS 
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CI MANCAVA SOLO LA PIOG- 
GIA/ COSA MI E° SALTATO IN 
TESTA DI DARTI RETTA ? 


CAMBIATO GRAN CHE... QUESTO MALEDET- 
TO ACQUAZZONE CI AVREBBE RALLEN 


BEH, CON O SENZA DONNE NON aatenet) 


SEI TU QUELLO 
IO ME LO SEN- CHE SI STA LA- 
TIVO 7 
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POSSIAMO ANCHE SMETTER- S 
LA DI BRONTOLARE. GUARDA 


IL TRADING POST, (7 BEH? CHE DIAVOLO FANNO LE 
FINALMENTE / AL- 3 aaa TUE PROTETTE ? PERCHE' SI SO. 
MENO POTREMO X pe NO FERMATE 7 | 
PASSARE LA NOT: SI <A se — 7 
TE ALL' ASCIUT-_{ 


IL CARRO Sl E° IMPANTANA- 
TO; BRENDA.., E | CAVALLI NON 
CE LA FANNO A TIRARLO FUORI 

DALLA MELMA... NON SONO 

RIUSCITA A SMUVOVERLI NEAN- 
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f IL TRADING POST EÈ VICINO, 
fi EMMA, NONE IL MOMEN- 
TO GIUSTO PER 


LO SO BENE, MA PER SBLOC- 
CARE IL CARRO BISOGNA AG- 
GIUNGERE UN'ALTRA PARIGLIA, 
ATTACCATE | VOSTRI CAVAL= 





MA QUANTA ROBA f) ( DEH. | RICORDI NON 
VI SIETE PORTATA L i DOVREBBERO PESA- 
DIETRO ? RI- x 


=] 


%, 3 RE TANTO / 
V CORDI DI FA- : _ 
MIGLIA. 


LUHH, LA MIA 
POVERA SCHIE- /} 


PIANTALA 
DI ULOLARE , SEI 
TO CHE HAI INSISTITO TAN 
TO PER AIUTARE QUESTE | 
FRAGILI E INGENUVE DON- 


EHI/ NON PENSERETE MICA DI CAVARVE- 
LA COSI°, VOI DUE/ CARICATE | MOBILI 
SUGLI ALTRI CARRI IN MODO DA RIPARTI- 
RE IL PESO, NON INTENDO CERTO AB- 


PRIO CHE CI RINGRA- 
ZIERANNO. PREPA- 
RATIA UNA SFU- 








SE VOLETE PROSEGUIRE , INCONTRERETE 


SENTITEMI BENE, EMMA, ORA RAGGIUN- 

GEREMO IL TRADING POST. NEL FRAT- 
TEMPO; CERCATE DI SCHIARIRVI LE IDEE, 
PERCHE* QUI | CASI SONO DUE, 













SENTIERI PIENI DI BUCHE, FIUMI IN PIENA E 
SCOSCESI PASSI DI MONTAGNA... NON RIUSCI. 
RETE MAI A SUPERARLI CON TUTTO QUEL 









SE INVECE NON SIETE DISPOSTA A SEPA- 
RARVI DALLE VOSTRE CIANFRUSAGLIE , PO- 
TRETE SEMPRE RECUPERARLE SULLA 
VIA DEL RITORNO / 


MA VOI MI AVETE CAUSATO FUOLMINI/ TE LA IMMAGI- 
UN GRAVE DANNO PATRIMO- NI LA FACCIA DEL CAPI 
NIALE , SIGNOR WILLER, INOL-/.i TANO BRACKEN QUAN- 
TRERO* RECLAMO AL VO- A a DO RICEVERA' IL CON- 
STRO COMANDO E CHIE- 

DERO * UN ADEGUATO 
R RIMBORSO / 





BENE / UN PO’ DI 


CARRI CLIENTELA, FI- 


IN ARRIVO, 


COSA C'E', 
FIGLIOLO 7? 


5 SISTEMO | VOSTRI | l POSSIAMO SBRIGARCELA DA SOLI, 

ff CAVALLI, SIGNORI /VOI mà RAGAZZO. SE PROPRIO VUOI FAR- 

ÈOACCOMODATEVI PU- Yi Y—_ CI UN FAVORE, OCCUPATI DEL- 
>_R P LE DONNE. 
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ALcuni TUTTO SISTEMATO, LE VOSTRE I 


MINUTI SIGNORE SONO AL CALDO, GRAN 
DOPO... BEL GRUPPETTO, SE POSSO PER- 
METTERMI, SIETE MORMONI, 


BEH, TIRAVO A INDOVINARE, DI QUI NE PAS- 
SANO PARECCHIE , DI CAROVANE DI MORMO- 
NI... LORO SONO POLIGAMI, UNA VOLTA NE 
Lt, ADBIAMO OSPITATO UNO 
5 Ue, CHE AVEVA UNA DOZZI- 
DL NA DI MOGLI... 


HAI GIA VISTO 
QUESTA FAC- 


COME 
DIAVOLO TI 
\ VIENE IN MEN- 


NON LO INVIDIO, VIENI QUI, 
RAGAZZO... VOGLIO MO- 
STRARTI QUALCOSA, 


IL} 
"=" Ing 


MMM... SI, QUESTO 
TIPO E° PASSATO DI 
QUI, PIU O MENO 
UN MESE FA... 





COME mai S BEH, AVEVA UN BELLISSIMO 
TE NE RICORDI i STALLONE BIANCO E GLI PAR- 
COSI° BENE? £& ; fi LAVA COME SI PARLA A UN CRI 
STIANO. NON LO HA LASCIATO 
NEPPURE PER UN SECONDO, 
TANTO CHE SI E° FATTO PORTA 
RE LA CENA NELLA STALLA/7 


TI HA DETTO NO, MA CREDO CHE ANDASSE A ORE- 
DOV'ERA DI- GON CITY, PERCHE* HA COMPRATO UNA 
RETTO‘? ; CARTA DELL' INTERO PERCORSO, SE 

E L’'E' STUDIATA PER BENE E MI HA AN- 
CHE CHIESTO DI SEGNARGLI TUTTI È 
| TRADING POST... 


IO GLI HO CONSIGLIATO DI FARE TAPPA A FORT BOI- 
SE, MA LUI HA DETTO CHE | MILITARI GLI FACEVA- 
NO VENIRE L'ORTICARIA.., TUTTO QUI, HA PAGA 
TO INANTICIPO ED E* g 
RIPARTITO PRIMA 

DELL'ALBA, 











“SONO UN UMILE BOSCAIOLO. NON 
POSSO OFFRIRVI MOLTO, MA HO ONA 
_ GRAZIOSA CASETTA E LA STO AM- 





E PER UNA SESTEÙ 
7 


PENSA GIA' AI FIGLI ? IL 
NIDIATA DI TENERI Ss 


Tu MIO E* PIU ROMANTICO, 
PARGOLETTI/* < (dina SENTITE COSA MI SCRI- 
VE... E DITEMI SE NON E* 


UN TESORO 7 


® 
da 
I) 

Air 
IRA] 


“NON RIESCO A STACCARE GLI OCCHI 

DALLA VOSTRA FOTOGRAFIA, SIETE CO- 

9l' BELLA / IO NON LO SONO AFFATTO, 

MA VI PROMETTO CHE TROVERETE IN 
ME UN MARITO DEVOTO,.* 
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VI SEMBRANO INSOPPORTABILMEN- 
TE SDOLCINATE, VERO ? UN DURO 
COME VOI NON PUO* CONCEDERSI 
CERTE DEBOLEZZE SENTI. 
MENTALI 


MMM. 
PUZZANO DI 
FALSO LONTANO 
UN MIGLIO 7 


=} 
fi 


Vaprio 
PATRIA 


EN 


DEVO PARLARVI, 
EMMA. BASTERA' 
UN MINUTO. 


QUALCO- 
SA BOLLE IN 
PENTOLA / 





ni DUE RUDI 
BOSCAIOLI NON Sl ESPRI- 
MONO COSl%.E POI NON VE- 
DETE 7? DUE LETTERE DI- 
VERSE , STESSA CALLI- 











AVRANNO DETTATE A 
QUALCUNO IN GRADO 
DI METTERLE IN BEL- 
LA FORMA... PROBA- 
BILMENTE IL RE- n 
VERENDO FLET- 


GRAZIE PER L'INFORMAZIONE, EMMA, RI- 

PORTATE PURE LE LETTERE ALLE RAGAZ- 

ZE, E NON METTETELE IN ALLARME INU- 

TILMENTE, DOPOTUTTO | MIEI SONO 
SOLO DEI DUBBI... 


SENTITO ? IL REVERENDO 
SI CHIAMA FLETCHER, CO- 
ME KEVIN, POTREBBERO £ 
ESSERE PARENTI,,, 





IL REVERENDO è 
CHARLES FLETCHER Sissa 
DI OREGON CITY, E* a ae | 
LUI CHE ORGANIZZA 

QUESTI MATRIMONI 
A DISTANZA... 


DUBBI DEL TUTTO INFONDATI/ NON CONO- 

SCO PERSONALMENTE IL REVERENDO FLET- 

CHER, MA NON VEDO PER QUALE MOTIVO 

UN VOMO DI FEDE DOVREBBE IMBRO- 
GLIARCI.., 


IL CHE SPIEGHEREBBE PERCHEÈ 
KEVIN Sl E' DIRETTO A OREGON 
CITY... DEVI AMMETTERLO , VEC} 
CHIO MIO : AVER INCONTRATO 
QUESTA COMITIVA DI DONNE 
PER NOI PUO' ESSERE STATO UN 
_COLPO DI FORTUNA / peo 


_; 
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IL Giorno Dopo... 



































STAI PASSANDO E° LA CORRENTE CHE PERCHE® CI MET- 
IL PUNTO DI MAS- MI PREOCCUPA, IN CERTI TONO TANTO A 
TRATTI E° MOLTO FORTE. ESPLORARE IL 
PIU PRO- ACQUA; MA QUI BISOGNERA' PROCEDERE GUADO ? IL FIU- 


FONDO... E° GIA CALATO. . ME SEMBRA 
TRANQUIL- 


LO... 


LO IN APPAREN- 
ZA, DOROTHY,.. | 





74 





SIAMO A THREE ISLAND CROSSING, UNO ME LO HA DETTO IL RA- 

DEI PUNTI PIU' PERICOLOSI DELLA PISTA, GAZZO DEL TRADING POST. 

DOVE MOLTI CARRI DI PIONIERI SONO STA- MA SE RIUSCIAMO A PASSARE 
TI TRAVOLTI DALLA CORRENTE... SENZA DANNI, NON TROVERE- 


YU] N SO TRLET Roe, OA 
qa \ (VL'' 





DUE CARRI PER VOLTA, EMMA, E BEN 
DISTANTI, NON ABBIATE FRETTA E STA- 

TE AI NOSTRI ORDINI, IL GUADO NA- 
SCONDE PARECCHIE INSIDIE, 








3 A * TE LA LENTIERI / IO 

NON SIAMO “A QUELLA N'È di PRECARIO CURA DI 

DELLE SCRITERIATE, SAPIENTONA | BRENDA 

SIGNOR CARSON, CE BADO IO. >“ - 

LA CAVEREMO EGRE- è» 2 
GIAMENTE / 











NON USATE IL FRUOSTINO,; EMMA 7 
| CAVALLI NON DEVONO CORRERE. 
\ IL FONDO E° SASSOSO E IRREGO- 
LARE. POTREBBERO INCE- 
SPICARE. 





E VOI REGGETEVI FORTE AI MONTANTI, 
GLORIA, E NON VI SPOSTATE DAL FONDO. 
IL CARRO DEVE RESTARE BEN BI- 
LANCIATO, n 5 
proc» ( 


T COSÌ VA BENE. CHIAMATEMI 
PER NOME ANCHE VOI, EM-| 
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STO SOLO CERCANDO DI RE- 
STARE CONCENTRATA SULLA 
GUIDA, E NON E* FACILE, CON 
VOI DI FIANCO CHE CONTI 
NUATE A DIRMI COSA 

DEVO FARE 





NON VI PREOCCUPATE PER 


IL LIVELLO DELL'ACQUA, | 


BRENDA, NON AFFON- 
DEREMO. 


QUESTO E 
CONSOLAN- 





Tr 


NON E° SUCCES- 
SO NIENTE... HO 
SOLO PERSO L'E- 
QUILIBRIO PER UN 









TOTTO A 
POSTO, LA 
DIETRO ? __W 





STATE PIU*' ATTENTA, SE IL CARRO 
TRABALLA DA UNA PARTE, SPOSTATE IL 
PESO DA QUELLA OPPOSTA, NON SIETE 

LI PER STARVENE APPESA, MA PER TE- 
NERE IL BILANCIAMENTO. 


/ 


f 
/ 


Vogt, 
Li i 


fo 


ta pi 
i pi 
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EVVIVA! 
CE L’HANNO 














BEH, NONE 
STATO POI COSÌ 
DIFFICILE... 


NON E° ANCORA IL MO- 
MENTO; MURIEL, DOB- 
BIAMO ASPETTARE CHE 
WILLER E CARSON TOR- 
NINO A PRENDERCI, 


FORZA, RAGAZ- 
ZE. ORA TOCCA E 


FATE UN PO’ COME È 


VI PARE, IO NON VE- 
DO PROPRIO IL MO- 
TIVO DI RESTARME- 
NE QUI A GIRARE | 
POLLICI, IL FIUME E 
ALTO AL _ MASSIMO 
UN METRO E MEZ- 


ZO, CHE CI VUO- 
LE ADATTRA- _g 
VERSARLO ? 
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CHE SIGNIFICATO { SEMBRA 
AVRANNO QUEL- — UN CIMITE- 
LE PIETRE AM- / j 

MUCCHIATE ? 


LA TRAVERSATA... NON 
CI SONO FOSSE, PER- 20 
CHE IL FIUME HA TRA- Ji 
SCINATO VIA | CORPI. Wi 
QUESTO SFORTUNA- 
TO RAGAZZO AVE, 














QUELLA RAGAZZA 

O NON SA A COSA VA IN- 

CONTRO DEVO FER- 
MARLA, PRIMA CHE 


MURIEL STA 
AT TRAVERSANDO 
IL FIUME DA SO- 
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CE L'HA FATTA... | | VAIA PRENDE- 
MA C'E MANCA- | | RE LE ALTRE 
TO DAVVERO UN | | Treo 

SY 














IL CARRO LE E° CADUTO AD- 
DOSSO E LE HA SPEZZATO 
L'OSSO DEL COLLO, MALEDI- 
ZIONE / SE FOSSI TORNATO SU-/ i 
BITO INDIETRO, MURIEL NON 

SI SAREBBE ARRISCHIATA A 
GUADARE IL FIUME DA 


NON ADDOSSATEVI COLPE CHE NON AVE- | | PORTATEMI UNA 
TE, TEX. VOI AVETE FATTO IL POSSIBILE VANGA. 
«QUESTA TRAGEDIA SARA UN MONITO 
PER TUTTE NOI. VI GIURO CHE D'ORA 
IN POI OGNI VOSTRO ORDINE SA- 

RA' LEGGE... i 











TRAVERSATA COMPIUTA... MA COME FAC- 
CIO A SPIEGARE A QUELLE DONNE CHE 
SU QUESTA MALEDETTA PISTA UN AL- 
TRO INCIDENTE POTRA’ SEM- 
PRE CAPITARE, ANCHE SE MI 
DANNO RETTA ? 


DI RADO HO VISTO LA PROSSIMA TAPPA E° FORT BOISE, DOVE 
TEX COSI PREOC- EMMA E LE SUE COMPAGNE POTRANNO TRO- 
CUPATO... VARE ADEGUATA PROTEZIONE.., ADESSO SO- 
NO IO A SPERARE CHE SI CONVINCANO A 





VI ASPETTAVO. HO RICEVUTO DEI MESSAGGI VIA TELE-| | E° UN RAPPORTON” PROPRIO 
GRAFO DAL VOSTRO COMANDO, QUESTA E° LA TRA- SUL PRIMO DELIT-) QUELLO CHE 
TO DI KEVIN... | ASPET TAVA- 


LIETO DI COLLABORARE CON | 
UN APPUNTO, CAPITANO VALOROSI RANGERS DEL TE- 
TRENT ? VORREI RICHIE- XAS, ACCOMODATEVI..., PROV- 
DERE ALTRE INFORMA- VEDEROÈ A INOLTRARE LA 
9 I > VOSTRA RICHIESTA, 





ECCO FATTO. LA N 


RISPOSTA POTRAN- Wi 


NO MANDARMELA 
PRESSO L' UFFICIO 
POSTALE DI ORE- . 


D'ACCOR- | 
DO, MA NON 
Pa LA VI CONVER- 

Walz/À REDBE ASPET- 

tai TARLA QUI 7 





LE INDAGINI PORTERANNO VIA PAREC- 
CHIO TEMPO E NOI NON POSSIAMO 
PERDERE NEPPURE UN MINUTO, L'AS- 
SASSINO CUI DIAMO LA CACCIA EÈ 
UNO SQUILIBRATO E POTREBBE 

FARE ALTRE VITTIME... 
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SBRIGATEVI O si 8 
| RAFFREDDERA' ] 


TOTTO? 





POE 


\d ZA 


= 
TORNIAMO DEN. \\; 
TRO, E° INDISPEN- 
SABILE CHE VI 
CHIARISCA LA 
SITUAZIONE... 


| 


NON POTETE PORTARVI 
DIETRO QUELLE DONNE, 


VI ATTIRERESTE ADDOS- 


SO UNA MONTAGNA D 


VANNO A OREGON CITY ANCHE LO- 
RO, LE ABBIAMO INCONTRATE PER 
STRADA E NON CE LA SIAMO SEN- 
TITA DI ABBANDONARLE A LORO 
STESSE... - 


—— === 
A QUANTO à 

PARE; NON HAN- 

NO APPETITO... 


LO SAPPIAMO GIA’ CHE IL 

_ PERCORSO EÈ DIFFICILE,,, 

O ALLUDETE A QUALCO- 
S'ALTRO 7? 





QUEGLI INDIANI NON DOVREBBERO RAPPRE- 


SENTARE UN PERICOLO, HANNO FIRMATO _< 
SSÒ 


GIA, MA UNA BANDA RIBELLE HA LASCIATO LA RI- DIAMINE / E L'ESER- 
SERVA, AL COMANDO DI B/SONTE BIANCO, UN FE-| | CITO NON E° INTER- 
ROCE GUERRIERO. HA GIA' ATTACCATO UN PAIO DI CA- VENUTO ? 

î 4 ROVANE, NESSUN SOPRAVVISSUTO / - 





0 \ 
Nn 


IL QUARTIER GENERALE MI HA ORDINATO DI NON /7 CHE RAZZA DI RAGIONAMENTO E 
MUOVERMI, PER ORA | RIBELLI SONO SOLTANTO QUESTO 7? SICCOME SONO SOLO DO- 
UNA DOZZINA, MA SE ABBOCCASSIMO ALLE LO- DICI, VOI LI LASCIATE AGIRE INDI- 
RO PROVOCAZIONI, POTREBBERO FARE PRO-_* “Mn STURBATI 7 








CI PENSERA' IL GENERALE INVERNO” A FAL: 
CIDIARLI. IN OREGON ARRIVA PRESTO ED 
E° DURISSIMO, NOI ENTREREMO IN AZIO- 
NE IN PRIMAVERA ED ELIMINEREMO | 
SUPERSTITI... 


NEL FRATTEMPO; CONSIGLIAMO ALLE CARO- 
VANE DI PASSAGGIO DI FERMARSI AL FORTE. 
NON POSSO FORNIRE LORO UNA SCORTA, 
SENZA L' AUTORIZZAZIONE DEL QUAR- 
TIER GENERAL 


gr near 






va 
PARLATECI VOI CON QUELLE DONNE, 
A VI AVVERTO: E° PIU SEMPLICE SGOMI- 
NARE UNA DOZZINA DI RIBELLI, CHE CON- 
VINCERE EMMA E LE SUE COMPAGNE 
= A FERMARSI / 


NO; SONO FATTI VOSTRI, CAPITANO, 
NON HO L' AUTORITA' PER TRATTENERLE. QUE- PERCHE* SE DOVESSE ACCADERE QUAL- 
» ©TO E° UN PAESE LIBERO E SE UNO VUOLE RI- COSA A QUELLE DONNE, LA RESPON- 
SABILITA' RICADRA' INTERAME! 
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Ill Giorno DOPO... 





TU SEl 
CI AVREI L'ULTIMO A POTER- 
SCOMMESSO TI LAMENTARE 7 PAR- 
CHE ANDAVA A LAMI DEL RAPPORTO, 


FINIRE COSÌ' fi TTI L'HAI 
5 LETTO BENE 7? 





SI°, MA NONAIUTA A CAPIRE PERCHE' UN BRAVO 

RAGAZZO COME KEVIN SI SIA TRASFORMATO IN 

UNO SPIETATO ASSASSINO, IL SUO PRIMO OMICI- 

DIO E° ALTRETTANTO INSPIEGABILE DI QUELLI 
VENUTI DOPO... 


E° PRESTO DETTO. | GENITORI DI KEVIN LO 
AVEVANO SPEDITO IN COLLEGIO, A PHILADEL- 
PHIA, ALLA LORO MORTE, LUI TORNO' A HOU- 

STON SENZA AVER COMPLETATO GLI 





LA VERA PASSIONE DI KEVIN ERANO LE 
CORSE DI CAVALLI. INVESTI'. BUONA PAR- 
TE DELL'EREDITA' IN UN ALLEVAMENTO 
DI PUROSANGUE, LE COSE GLI ANDAVA- 
NO BENE, FINCHE' UN GIORNO... 











COAEZA | 


ZZZ, 


fia 


SCERIFFO 
BOYER... A CO- 
SA DEVO LA VO- | 

STRA VISITA ?__ff? 


PASSAVO DI 


NON E' ANCORA UN CAVALLO 
\\ QUI. GRAN BELLA 
» 


DA MONTA, E NON CHIAMATELO BE- 
BESTIA, QUESTO STIA, IL SUO NOME E SIRIVS ED E° UN 

$ STALLONE BIANCO /| | GRANDE CAMPIONE, NON HA MAI 
DI SICURO VALE UN 


PERSO UNA CORSA. GLI SONO MOL- 
SACCO DI QUAT- TO AFFEZIONATO, NON LO VEN- 


DEROÈ MAI, 














I 7 MA CERTO QUESTO E' UN MOTIVO 
TROPPO ESILE PER GIUSTIFICARE UN 
DELITTO. COMUNQUE SIA, KEVIN POR- 

TO* LO SCERIFFO IN CASA E PARLOÈ 
CON LUI PER UNA MEZZ'ORETTA... 


IL COLLOQUIO E° STATO RIFERITO DA ANDY, UN 
GARZONE DI STALLA, SECONDO LUI, KEVIN NON 
AVEVA AFFATTO GRADITO GLI APPREZZAMENTI 

DELLO SCERIFFO SUL SUE CAVALLO... 

















«Dboer USCI* TUTTO SODDISFATTO. PER USARE LE PAROLE DI ANDY, SEMBRAVA 
UN GATTO CHE Sl E° APPENA PAPPATO UN SORCIO ..,° VA INI 74 | | 





we: Sl = a IRE 


IA » D'IMPROVVISO, SULLA SOGLIA DI CA- «E LO SCERIFFO, COLPITO ALLE 
SA APPARVE KEVIN, STRAVOLTO; CON UN FU- DO SPALLE, CADDE FULMINATO .* 1 


CILE IN MANO,,.È 
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COSA AVETE 
FATTO, SIGNOR 

FLETCHER ? 

PERCHE ? 


ZZZ WU 


INSOMMA : | MOTIVI DEL DELITTO RESTA- 


DEVO 
©CAPPARE, AN- 
DY... PREPARA- 

MI SIRIVS, 





NO UN MISTERO, TIENI CONTO CHE LO 
SCERIFFO BOYER ERA UN AMICO DI FAMI- 
GLIA DA LUNGA DATA, ERA STATO PRO- 
PRIO IL PADRE DI KEVIN A FARLO 
ELEGGERE. 


INRPSI 


BEH, KEVIN ERA UN GIOVANE RAMPOLLO, EREDE DI 
UNA GROSSA FORTUNA, E ALL' APPA- 
RENZA TIMIDO E FRAGILE, PRO- 
BABILMENTE BOYER CREDEVA 
DI POTERSI APPROFITTARE 





MI SEMBRA INDICATIVO IL FATTO 
CHE KEVIN SIA STATO MANDATO A 
STUDIARE A PHILADELPHIA, FORSE 
| SUOI GENITORI VOLEVANO ALLON- 
TANARLO DA HOUSTON PER RI- 
SPARMIARGLI DEI GUAI,,, 

7 


MA ORA BADIAMO Al 
GUAI NOSTRI. GUARDA 


| CAYUSE CI HANNO AVVISTATO, DOBBIAMO METTERE 
EMMA. GLORIA, INFILATEVI NEL | CARRI IN CERCHIO, 
& CARRO E TENETE UN FUCILE 


css 
NETTE 


agg SS 
on SAR 
SE et Be I 


7 


ER O 


NO. SE QUELLA VEDETTA HA BISOGNO DI IL COMANDANTE DEL FORTE MI HA CONSI- 
MANDARE SEGNALI DI FUMO E° PERCHEÈ LA GLIATO DI FARE TAPPA IN UNA MISSIONE ME- 
BANDA DI BISONTE BIANCO E° ANCORA TODISTA, A POCHE MIGLIA DA QUI, PARE 

7 CHE SIA UN POSTO SICURO 





AUMENTATE L'ANDATURA, MA 

SENZA CORRERE TROPPO, | CA- 

VALLI POTREBBERO PRENDER 
VI LA MANO, 


LA VEDETTA E° ANCO- 

RA IMPEGNATA A_MAN- 
DARE SEGNALI. CON 

UN PO’ DI FORTUNA, 
POTREI ANCHE RILUSCI- 
RE A SORPREN- 
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HANNO RISPO- 
STO ALLE MIE 
FUMATE / 


DALLE PENDICI DELLA 

COLLINA RIUSCIRO* A 

VEDERE MEGLIO SE 

SONO BENE AR- 
MATI/ 


LA CA- 
ROVANA VIAGGIA 
PIU* VELOCE DI PRI- 
MA, DEVONO AVER 
NOTATO | SEGNA- 
LI, 
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UN NOME, UN 
DESTINO / ORA 
RISPONDI : PER- 
CHE' | CAYUSE DI 
BISONTE BIAN- 
CO SONO SUL 
SENTIERO DI 
GUERRA ? 


TRONCO 
SPEZZATO 


PER VENDETTA... PIETRA ROTOLANTE, IL 
GIOVANE FIGLIO DI BISONTE BIANCO, USA- 
VA FARE PICCOLI COMMERCI CON LE CA- _l 


ROVANE DI PASSAGGIO... = 





UNA LUNA FA, AbBIAMO TROVATO IL 
SUO CADAVERE LUNGO LA PISTA, IM- 
BOTTITO DI PALLOTTOLE... ALCUNI VI 
© PALLIDI SI ERANO DIVERTITI A 
USARLO COME BERSAGLIO / 


ASCOLTAMI : IO SONO AQUILA 
” DELLA NOTTE, IL CAPO BIANCO 
DEI NAVATOS. LA CAROVANA CHE 
HAI AVVISTATO E° SOTTO LA MIA 
\ PROTEZIONE. TORNA DA BISON- 

TE BIANCO E AVVERTILO CHE 

VOGLIO INCONTRARLO 
) do Peg = ; 


COSA 


#.( SPERI DI OT- do; 
Sv - uroces 
aa 
% vu ci 


TIE 
VE, 


== 
N TO DEV 
ESSERE PAZ- 


TO... E VOI SIETE ARRI- 

VATIA TRAGEDIA COM- 

PIUTA. DUNQUE LE COSE 
POTREBBERO ESSERE 


E DA COME PEN- 


" QUESTO NON DEVE INTERESSARTI, 


UN CAPO TRATTA SOLO CON UN AL- 
TRO CAPO, IL LUOGO DELL'INCON- 
TRO LO SCEGLIERO* IO, MANDEROÈ 
UN SEGNALE DI FUMO DA LIE BI- 
SONTE BIANCO POTRA 
RAGGIUONGERMI, 


E° DA PAZZI OFFRI- 
_RE PACE INVECE DI 
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AVANTI / 
AVANTI 7 
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TUTTO A POSTO... ; 
VOLEVO SOLO SE- ù 
GNALARE CHE TEX 

STA TORNANDO... 


IL VOSTRO AMICO STA RIENTRAN. 
DO... CHISSA QUANTI NE AVRA 
FATTI FUORI, STAVOLTA / 


CE LI 
HAI ADDOSSO, 
TEX 7 


CHE viavoro Seli 


y” 

C'E° POCO DA DIVER- 

TIRSI, CONSTANCE / BA- 
DATE A GUIDARE / 


TRANQUILLO / 

NESSUNO MI SE- 

GUE. ERA SOLO 
i UNA VEDET- 
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CI AVEVA VISTO ARRIVARE DALLA CI 
MA DELLA COLLINA. NON PUO' AVER 
NOTATO LE DONNE, E QUESTA EÈ 
UNA FORTUNA... 


CHE NE HAI FATTO DELLA VE- 
DETTA ? LO HAI MANDATO A CO- 
GLIERE MARGHERITE NEI VER- 

DI PASCOLI DEL CIELO ? 


104 





L'HO FATTO PARLARE. POTROÈ 
ANCHE SBAGLIARMI, MA HO 
L'IMPRESSIONE CHE SIA STA- 

TO FLETCHER A PROVOCARE 


TI SPIEGHERO® PIU* TARDI, 


È ORA RITORNIAMO AI CARRI E 
® SERIGHIAMOCI A RAGGIUNG 


RE LA MISSIONE 7 


miao» 


NO, GLI HO AFFIDATO ON MES- 

SAGGIO PER IL SUO CAPO BiI- 

SONTE BIANCO. VOGLIO 
INCONTRARLO / 














sl’, QUESTO GIOVANOTTO ZZAAAAA A VOSTRO GIUDIZIO, 

E° PASSATO DI QUI... DAVVE- 7 REVERENDO MASTER- 
C A SON, E° POSSIBILE 

SE UN PERICOLOSO di \ 7} CHE SIA STATO LUI 

CRIMINALE... AVEVA | { fi A UCCIDERE IL FI- 

L'ARIA DI ON BRA- NIIZZ GLIO DI BISON- 

VO RAGAZZO. È A \ V TE BIANCO ? 


197 


IN TEORIA ;Sl°, PERO* BISOGNA CONSIDERARE 
CHE L'ASSASSINO DI PIETRA ROTOLANTE GLI 
HA SVUOTATO UN INTERO CARICATORE ADDOS-| 
50, COME PER UNA RABBIOSA VENDETTA 
PERSONALE.,, 
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ORA: CHE MOTIVO POTEVA AVERE FLETCHER 
PER ODIARE TANTO UNO SCONOSCIUTO IN- 
DIANO ? LUI ERA DI PASSAGGIO E MI E° PAR- 
SO DI CAPIRE CHE NON FOSSE MAI CAPITATO 


MMM... GRAN BRUTTA STORIA, QUI 

\ ALLA MISSIONE, COMUNQUE: NON TE- 
\\ MIAMO RAPPRESAGLIE. | CAYUSE SE NE 

TENGONO BEN LONTANI, IN PASSATO 

VENIVANO QUI A COMMERCIARE..,, 


HO NOTATO CHE 


APPUNTO. APPENA HA 

VISTO COMPARIRE UN 

INDIANO; HA PERSO LA 

TESTA. FLETCHER, PER 

QUANTO NE SAPPIAMO, 

UCCIDE IN PREDA AL 
PANICO. 


« POI CONTRASSERO UNA MALATTIA INFETTI 
VA DA UN GRUPPO DI EMIGRANTI E PORTROP- 
PO NE RESTARONO FALCIDIATI, DA ALLORA, 
CONSIDERANO QUESTA MISSIONE UN 

POSTO MALEDETTO... 





SE SIETE PREOCCUPATO DI NON AVERE 


OSPITATE GIA' PAREC- ABBASTANZA PROVVISTE PER TUTTI, 
CHIE FAMIGLIE, REVE- TOGLIETEVI PURE IL PENSIERO : NOI CI 


106 


FERMEREMO MOLTO POCO, GIUSTO IL 
TEMPO DI TIRARE IL FIATO... 





IO NON LA VOLEVO QUESTA RESPON- 
SABILITA", MA ORMAI CE L'HO E NON 
SONO ABITUATO A PIANGERE SUL LAT- 
TE VERSATO. VI PORTERO'È A DESTINA- 
ZIONE, MA NON MUOVETEVI DI QUI FI- 

NO AL MIO RITORNO / = 


PER POI TIRARE LE CULOIA 7? 
VOI FARETE COME DICO 107 
SOLO COSI POTRETE SPE- 
RARE DI ARRIVARE A 
OREGON CITY SANE 

E SALVE / 


RESTA CON LE AVETE ANCHE DELLE 
DONNE,KIT,E TIE- 1 MUSERUVOLE, REVE- 
NILE AL GUINZA- pz #3 RENDO ? 
S GLIO / A > 3 WAR 
isti nera - 


rm 
POSSO ALMENO N 
SAPERE DOVE STATE ) 
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) 7 PERCHE 
(| SIE VESTITO )k 


COSì ? 


f DERE DAL FAT- 
TO CHE SIAMO 
Àì IN PIENO GIOR- 

; NO... A COSA 
Wifij GLI SERVE Pas- 
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E° IL VESTITO 
DI AQUILA DELLA 


NON E° UN ALTRO. AQUILA DEL-, 
LA NOTTE E° IL NOME INDIANO 
DI TEX, MA PERCHE* VOLETE fill 
SEMPRE METTERE BECCO ? | 
ASPETTATE E ABBIATE UN PO' 





DIAVOLO / 
SECONDO IL CAPI- 
TANO TRENT DOVE- 
VANO ESSERE UNA 
DOZZINA, INVECE 

SONO PIU DEL 


LUI. MUOVIA- 
è 








L'ESERCITO NON HA REAGITO ALLE LO- 
RO SCORRERIE, E COSIÈ ADESSO HANNO 
FATTO PROSELITI, SPERO CHE BISONTE 
BIANCO NON sl SIA MONTATO TROPPO 
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I TUOI NAVATOS FANNO UN OTTIMO TABAC- 
CO, MA NON ILLUDERTI CHE POSSA BASTA- 
RE UNA TIRATA DI PIPA PER SANCIRE UNA 





on di 


= 
| CAYUSE SONO UN POPO- PER LA VERITA', IL NOME 
LO GUERRIERO E DISPREZZA- NAVATO SIGNIFICA “NEMICI 

NO GLI INDIANI CHE LAVORA- DEI CAMPI COLTIVATI *. 

NO LA TERRA? E QUANDO E* IL MOMEN- 

ci 3 TO DI DISSEPPELLIRE 

LA SCURE DI GUERRA 

NON CI TIRIAMO CER- 

TO INDIETRO... 


MA C'E UN TEMPO 
PER LA GUERRA E UNO 
PER LA PACE. IL MONDO 


i 2 NOI NON Ci 
» CO, E CHI RESTA FER- Y FERMEREMO, AQUILA DEL- 
my MO E PERDUTO... ft LA NOTTE. CAVALCHEREMO 
FINO AL TERMINE DELLA PI- 
STA. VITTORIA O MORTE / 
NON CONOSCIAMO ALTRA 
> LEGGE / 





==" — 
DI CHE COSA STARAN- AQUILA DELLA 
NO PARLANDO 7? NOTTE E' ALLA 
aTR 5 GUIDA DI UNA CARO- 
Vs VANA,.. CREDO STIA 
TRATTANDO PER OT- 
TENERE IL PERMES- 
90 DI PASSARE, 


4 


INVECE E° UNA BELVA FEROCE, CHE HA 
= LASCIATO DIETRO DI SEO UNA LUNGA 
SAREBBE da a SCIA DI SANGUE, MA SO DOVE 

QUESTO L'ASSAS- E° DIRETTO E LO FERMERO‘, 
SINO DI MIO FIGLIO 7? i DI SARO' IO LA TUA VENDET- 
SEMBRA UN VITELLO " TA, BISONTE BIANCO 7 
APPENA SVEZZA- I 
TO/ 





7 COME MAI SEI COSI° SICURO MI SONO INFORMATO ALLA 
CHE SIA STATO PROPRIO LUI NI | MISSIONE, NON C'ERANO CA- 
N A UCCIDERE MIO FIGLIO...E NON A ROVANE IN MOVIMENTO SUL- 


» GLI VOMINI DI ONA CAROVANA LA PISTA, QUEL GIORNO. 
DI PASSAGGIO ? ‘ L'UNICO VIAGGIATORE DI 
PASSAGGIO ERA FLET- 
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HAI RAGIONE: IL SUO ASPETTO INGANNA. 


)A .) QUESTO SPIEGA PERCHE* TUO 
NALI =<, FIGLIO ABBIA ABBASSATO LA 
Î GUARDIA E SI SIA LASCIATO 


\N 


SORPRENDERE, 


HO INCONTRATO QUELLA GENTE LUNGO 
LA STRADA... AVEVANO BISOGNO DI SOC- 
CORSO E GLIEL' HO DATO. CERTO SAI GIA 
CHE CI SONO ALTRE CAROVANE IN ATTE- 


50 CHE VENDONO PELLI ALLA COMPA- N 
GNIA DELLE PELLICCE, MA FINCHEÈ LE PI- 
STE SARANNO INSICURE, NESSUN COM- 
MERCIO SARA' POSSIBILE. VUOI RIDUR- 
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SE STAI DANDO LA& 

CACCIA A QUEL- 

L'UOMO, PERCHEÈ 

CONDUCI UNA CA- 
ROVANA ? 


SONO GENTE PACIFICA , FAMIGLIE POVERE IN 
CERCA DI FORTUNA ALL' OVEST. NON RICA- 
VERAI ALCUNA GLORIA AT TACCANDOLE, AN- 
ZI, IL TUO POPOLO NE SOFFRIRA*'. PARLO 
DEI CAYUSE RIMASTI NELLA RISERVA... 

\ o n o , (7) 


ABBIAMO 
PARLATO AB- 
BASTANZA., 














Dicono cEQGs 
CHI TACE ACCON- \ gd 
SENTE, MA AVREI È 


PREFERITO UNA 





RISPOSTA CHIA- 














D'ALTRA PARTE, 
| FATTI CONTA- }0 
NO PIU‘ DELLE ù 
PAROLE. STA 

















YNON ANCORA. MA | | NON MI E 
CONTINUEREMO | | CHIARO PERCHE® 

3 AD AQUILA DELLA 
TO CONTROLLO NOTTE STIA COSI 
LA PISTA. __g | A CUORE QUELLA 
lita smell | CAROVANA. FORSE 
TRASPORTANO UN 
CARICO MOLTO / 
x PREZIOSO... < 














E° UN BUON SEGNO CHE BISONTE BIAN- 
CO ABBIA ACCETTATO DI PARLARE CON 
VOI, NON CREDO PEROÈ CHE L'ABBIA 
FATTO PERCHEÈ SIETE IL CAPO 

DEI NAVATOS,, 


CI INVIDIAVANO LE ARMI,., 

E LE DONNE, UNA MOGLIE 

BIANCA, PER LORO, POTE- 

VA VALERE ANCHE CIN- 
QUANTA CAVALLI / 


UNA VOLTA SI PRESENTARONO IN MASSA A 


| CAYUSE SI CONSIDERANO UN POPO- 
LO ELETTO, UN TEMPO APPREZZAVANO 
| BIANCHI PIU DI TUTTE LE TRIBU* IN- _f 


FATICAVANO A CAPIRE PERCHEÈ 
NON FOSSIMO DISPOSTI A VENDERE 
LE NOSTRE DONNE E, SENTENDOSI OF- 
FESI DAI CONTINUI RIFIUTI, DIVENTAVA- 
NO SEMPRE PIU‘ MINACCIOSI,.. 


NO SEM 


FORT BOISE PER COMPRARE UN GRUPPETTO NORMALE CHE UN BIANCO PAGHI 
DI DONNINE ALLEGRE, ARRIVATE LI° A DARE UN PER FARE | SUOI COMODI CON UNA 
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DONNA, E SCANDALOSO CHE UN 


INDIANO PAGHI PER SPOSAR- _-T 
SELA/ MAH/ e S IN 

















NON METTERTI A FARE IL FILOSOFO, SARA' MEGLIO PARTIRE SUBITO, DI NOTTE DA- 
VECCHIO REPROBO 7 NOI NE ABBIAMO | REMO MENO NELL'OCCHIO...E FORSE RIUSCIRE- 
CINQUE, DI DONNE... E SONO UN BOT- MO A PERCORRERE ABBASTANZA STRADA DA 
TINO CHE PUOÈ FARE GOLA. “ rm LASCIARCI IL PERICOLO ALLE SPALLE. 


SE PROPRIO VO- Aes — È = LA STAZIONE DI POSTA PIU‘ VICINA E* 
LETE RIPRENDERE fé i RT QUI, A THE DALLES, UN IMPORTANTE 
IL VIAGGIO, PENSO È CENTRO COMMERCIALE BEN PROTET- 
ANCH'IO CHE VI "A ) TO DA UN' ALTA PALIZZATA... 
CONVENGA SERI- Ù 


IL PERCORSO NON PRESENTA PARTICOLARI SE VI MVUOVETE SUBITO POTRE- 
OSTACOLI, NEL PRIMO TRATTO, MA LE UL- TE AFFRONTARE LA SALITA ALLE 
TIME SEI MIGLIA SONO UN SENTIERO MOLTO PRIME LUCI DEL MATTINO, SPE- 
INSIDIOSO , A STRAPIOMBO SULLE ROCCE... RANDO CHE NON RICOMINCI A 

Pea PIOVERE, ALTRIMENTI IL PAS- 
> SO DIVENTERA' IM- 
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CERCHEREMO DI _N 
DARGLI UNA MANO, 
|_ REVERENDO / 


TRANQUIL- 9 
LE, RAGAZZE, 
CE LA FARE- 





ORMAI NON CI FA PAURA A EI DITE ALLE VOSTRE RA- 
PIÙ' NIENTE, EMMA. dl 4 i | GAZZE DI SPEGNERE LA 
"AA | | 


LANTERNA, SE NON VO- 
GLIONO FARE DA BER- 
SAGLIO / 


SENTITO ? DATEGLI RETTA... PER QUANTO 
POSSA APPARIRE INSOPPORTABILE , IL SI- 
GNOR WILLER SA IL FATTO SUO? 


MEGLIO IL D- 
SILENZIO CHE | 
| TAMBURI DI 


GUERRA / 





LeebeSZLIIEZZ ZA 


NON RESTATE INDIETRO, Za il IO ? NO, SIGNOR All 
GLORIA / cHE succEDE ? |] Nild CARSON 
a VI STATE ADDORMEN- ft 


1 
I 
I : 


Ai 


MA ERA PRO- MENO CI FACCIAMO NOTARE, MEGLIO E*. 

PRIO NECESSA- | |\ A PROPOSITO, TIRATEVI SU IL CAPPUC- 

RIO RIPARTIRE k CIO, AVETE PAURA DI ROVINARVI LA AI 
PETTINATURA ? FRI 





HANNO CER- 
TO PERSO 


LA CAROVANA DI AQUILA 
DELLA NOTTE HA APPENA 
LASCIATO LA MISSIONE , 

_FALCO PESCATORE / 


PER FORTUNA 
LA LUNA E* USCITA 
FUORI DALLE NU- 
BS VOLE / 


NASCONDITI LUNGO LA PISTA, SUL Ù) 
FIANCO DELLA COLLINA, E OSSER- 
VA ATTENTAMENTE. BISONTE BIAN- 
CO VUOLE SAPERE COSA C'E° SU 
QUEI CARRI... E IO SO COME AC- 
CONTENTARLO / 








/ TENETE | NERVI 
SALDI.C/ AT- | 
TACCANO!È 





Do 
(GR 


JA NON RIESCO A 
FERMARLI/ 


>, 
A 
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I” 


ANDIAMO 
A FUOCO 7 


Y) 
7 TCK((X i) 


(19 UA 
SA af 
ù )) Pa 





w AIUTAMI 
A SPEGNERE 
a IL FUOCO” 


EMMA, TENETE SOTTO 
CONTROLLO | CAVALLI! È | E PORTATI DIETRO IL 


LE RAGAZZE, SUBITI: FUCILE / 


GIU* DAL CARRO! 
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SALTA {COSA i 


° ® NON RESTATE ALLO 
) A 
SCOPERTO “ RIPA- _ 


BENE, RA- 
GAZZE? RATEVI DIETRO 





DONNE / AQUILA 
DELLA NOTTE 
TRASPORTA 
VOI, GLORIA, 5 
7], DONNE: 
CORRETE AL ‘ si 


RIPARO / 





NON LI VE- 0 
DO E NON LI 
SENTO / _ 


= cz 


UAN 


4h L 
\ Gi 
> $ 
di\}{=-= se 
N x 
N o Cei 
”E' STRANO... DI SOLI- "N 4 DEVONO ESSERSI ACCORTI DELLE 
TO LE FRECCE INCENDIARIE \ | DONNE... FORSE NON VOGLIONO RI- 
SONO UN SEGNALE D'ATTAC- \ SI SCHIARE DI AMMAZZARNE QUAL- 
CO. PERCHE' NON SPARANO AR) CUNA, HANNO VALORE SOLO 


FINCHE* RESTANO VIVE... 
Pe "= = 











COMUNQUE SIA, DOBBIAMO TOGLIERCI DA | | DI NUOVO SUI CARRI, DON- 
QUESTA POSIZIONE, QUA, SOTTO LA COL-| |NE/ SI RIPARTE... E DI 


INA, NOI SIAMO TROPPO ESPO- i GRAN CARRIERA! 
a STIE LORO AL CO- < 
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CANE DI UN NAVATO 7 HA CINQUE DON x wi HA CERCATO DI IMBEROGLIARMI MO- 
NE CON SE'E HA CREDUTO DI POTER- STRANDOMI UN DISEGNO SÙ UN PEZ- 
MELO NASCONDERE INVENTANDOSI 7 ZO DI CARTA 7 LA FACCIA DI UNO 
UNA STORIA SULLA MORTE DI 2, SCONOSCIUTO CHE FORSE NON 

MIO FIGLIO 7 2 È ; 


n 
“ AQUILA DELLA NOTTE 
A PAGHERA'/ NESSUNO 
PUO' PERMETTERSI DI 
x°_ TRATTARMI COME,,, 
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IO... NON INTENDEVO dA/ 7 “AI AVRESTI DOVUTO ACCORGERTI SU- 
OFFENDERTI,.. s7 e — l f BITO DELLE DONNE, FIN DALLA PRIMA 
\ > vi VOLTA CHE HAI VISTO LA CAROVANA 4 
MI AVRESTI RISPARMIATO QUESTA “ 
UMILIAZIONE / < 


ORA CAPISCO PERCHEÈ 7 
AQUILA DELLA NOTTE 

NON TI HA UCCI- aa 
VIVI, PER INGAN- 

—_ NARMI/ 


WOAH/ HA SFOGATO LA SUA RABBIA 

CONTRO UN INNOCENTE... BISONTE BIAN- 

CO NON RIESCE PIU' A CONTROLLARSI,,. 
COMPORTA COME UN PAZZO / 
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COSA C'E°? VUOI DIRMI 
QUALCOSA ANCHE TU, 
FALCO PESCATORE 7? da 


L'HAI DETTO/ E' IL MOMENTO DI \ 


AGIRE / LE DONNE, CERCATE DI 
PRENDERLE VIVE, MA SE RESI- 
STONO NON FATEVI SCRUPO- 


V NO 7 OGNI PARO- 
LA E° SUPERFLUA , 


QUANTO AD AQUILA DELLA NOTTE, LA- 
SCIATELO A ME, VOGLIO STRAPPARGLI 
LA PELLE PER FARMENE UNO SCUDO / 


IL NOSTRO TRIONFO SARA' UN ESEMPIO 
à PER TUTTI CAYUSE. PRESTO MOLTI 
ALTRI FRATELLI CI RAGGIUNGERANNO 
E QUESTA NOTTE DI GLORIA VERRA* 
RICORDATA NEGLI ANNI A 9 





TU GUARDI IL FIUME, IO P 


GUARDO IL CIELO... E 

QUELLO CHE VEDO 

NON MI PIACE AF- 
FATTO / 
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LAGGIÙ, SULL' ANSA DEL FIUME / SISTEMERE- 

MO | CARRI A BARRIERA, TAGLIANDO LA CUR- 

VA. SARA' UNA BUONA i 
OSIZIONE DI DIFESA... 


i 





LE NUVOLE STANNO CO- / SONO NUVOLE RICORDI COS'HA DETTO IL REVERENDO 
PRENDO LA LUNA... ME- GONFIE DI PIOG- MASTERSON ? SE SCOPPIA UN TEMPORA- 
GLIO COSÌÈ. FORSE | CA- GIA, TEX/ LE, POSSIAMO SCORDARCI DI RIUSCIRE A 
YUSE NON SE LA SENTI- VALICARE IL PASSO / 
RANNO DI AT TACCARCI 
AL BUIO, ; 
TR a A 


SÒ 3 A) 


UN PROBLEMA ALLA VOLTA, 
VECCHIO MIO / ORA BADIAMO 


A Sii CE 


CONDUCI LE DONNE AL FIUME E AIUTALE A 

PIAZZARE | CARRI/ IO INTANTO CERCHE- 

ROÈ DI RALLENTARE L'AVANZATA DI QUEL 
BRANCO DI ESALTATI/ | 





FIUME, EMMA! ù RU So 
FATELI CORRE- n; | 


IL BUIO DIVORA LA 
PRATERIA , BISONTE 
4 BIANCO... 





QUELLO CHE DOVE- FATEGLI SENTIRE CHE 
VO VEDERE, L' HO GIA ARRIVIAMO 7 VOGLIO 
VISTO, | CARRI SONO CHE TREMINO DI 
DAVANTI A_ NOI, TERRORE / 
DOBBIAMO = 
RAGGIUNGER- 


BENE / CON IL BAC- 
CANO CHE FANNO 
ì NON AVROÈ BISO- 





STREPITANO COME UNA MANDRIA DI BOVI- 
NI IMPAZZITI, SE CI FOSSE L'ECO, FINIREB- 
BERO TRAMORTITI DAL RIMBOMBO / LA- 
SCIAMO CHE SI AVVICININO ANCORA UN 


Vi ii Alli 
AI FAVA: 
WES a 


/ 
VALI 


Gis 








VIGLIACCHI TRA 
| MIEI GUERRIERI / 
ANDATE A PREN- 
DERE QUEL CA- 
NE NAVATO 7 


x i n f 
, /, SN Hi y 93 ce” 
ll Ì fi 44 À 
ta er = CAL " E' APPOSTA- 
rl, WE” / TO LAGGIU', 
x < _L 6 DIETRO QUEL- Ai 
NON VOGLIO È È >» LE ROCCE/ 
» S la è: 
DÌ a 
cd 
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PRIMA TRONCO SPEZZATO... POI 

ME... QUANTI DEI TUOI GUERRIERI 
VUOI SACRIFICARE ANCORA 7? FER- 
MATI, BISONTE BIANCO... LA TUA 4 


\ 











agi HO DETTO! NON 
> VI FERMATE! 


E ADESSO , VEDIAMO 
DI PORTARLI FUORI 
STRADA.., 


lo 


LA 
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GRAN MATUSA- AJ} ; I CARRI SONO PIAZZATI A DOVERE, 
LEMME/ TEX 6 5 A ì ORA DOVETE SOLO STACCARE | CA- 
STA TIRANDO ;S RA IN VALLI. PENSATE DI FARCELA, DA 


TROPPO LA _£ 
CORDA / 





"I N È 
ID: 

STANZIA 
Da 1 
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C'E BISOGNO | / RESTATE AL 
DI CHIEDER- E e RIPARO, CON I 
i) \ FUCILI PONTA- 
TI. TORNO SU- 
BITO... 
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7DA QUESTA | ARRIVO: “Fi 
PARTE, MA TU NON 
À | R/SpPARMIA- 





SI SONO FER- 
MATIIMUOVI- 

TI, PRIMA 

CHE CI RI- ( 
PENSINO! 


FERMI/ NON AVETE ANCORA CAPI- 
" TO CHE AQUILA DELLA NOTTE STA 
. CERCANDO DI PORTARCI LONTANO 


n 


) AU \ 


ì IP \ SENTITO ? SI STANNO PREPARANDO 
TUTTI CON “SR HA | ALL'ATTACCO DECISIVO. LA FESTA E 
ME! PUNTIA- - pri, FINITA , VECCHIO MIO / 


"CHIAMALA FESTA / TI 
RENDI CONTO CHE PO- 
TEVA ESSERE IL TUO 
; FUNERALE ? 











BEH, NON LO E* STATO C'E POSTO PER TUTTI 
NELLE PRATERIE DEL CIELO, E NON HO ALCUNA 


FRETTA DI OCCUPARE IL MIO / 


SENTO PIU UR- 
LARE,., CHE COSA 
STANNO FACEN- 


E QUALE 


SAREB- 





TEXE 


CARSON STANNO ) 


RIENTRANDO / 


AVANZANO , 
MA STAVOLTA SE LA 
PRENDONO CON TUT- 
TA CALMA, CI STARAN- 
NO MOLTO ATTENTIA 
NON OFFRIRCI UN FACI- 
LE BERSAGLIO / 


ORA SANNO COSA RISCHIANO, E 

PARECCHI DI LORO SÌ STARANNO 

HIEDENDO SE NE VALE DAVVE- 
RO LA PENA? e 


x. i 
P Ì 


AD 


La N 
L\ 


EN 
4 


Vi, = RR ll 
DES 








)LA VERA BAT TAGLIA DEVE 
ANCORA COMINCIARE, MA 
I MIEI VOMINI SEMBRANO 
GIA' DEI GUERRIERI CHE RI- 


[}} POSSO COMPRENDERLI,.. FINO- 
RA, NON SI ERANO MAI TROVATI 


Jo: 
3. DI FRONTE UN NEMICO AGGUER- 
N. _RITO COME AQUILA DELLA 


TRA 4 
E, 
A) / 


SO COSA STATE PENSANDO , MA NON TE- 

METE. QUESTA VOLTA NON AT TACCHEREMO 
A TESTA BASSA, USEREMO L' ASTUZIA / MI 

SERVONO DUE BRAVI TIRATORI. 
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SVELTE 7 
SISTEMATEVI DEN- 
TRO | CARRI, | CAYUSE 
TORNERANNO PRESTO 
= ALL'ATTACCO? _- 


EHM... NOI VOLEVAMO DIRVI CHE, i 
COMUNQLVE VADA A FINIRE, VI SIA- TO PER | RINGRAZIA- 
MO MOLTO GRATE PER QUELLO MENTI. FINORA AVETE 
n CHE STATE FACENDO... MOSTRATO UN GRAN- 
o DE CORAGGIO CONTI 
NUATE COSI' E VEDRE- 
TE CHE RIVSCIREMO 
A PORTARE A CA- 


E ORA APPOSTATEVI a 
SIGNORE, E CONTROLLA- 
TE CHE | VOSTRI FUCILI 

: SIANO BEN CARICHI 





àì/ SONO TUTTO HO UNA PROPOSTA 
ORECCHI, BISON- __ DA FARTI! 
TE BIANCO/ _d II 





STE DONNE 
NON SONO 
MERCE DI 


"BEH, BASTAVA NN 
A DIRLO SUBI- , 


C'E' BISOGNO DI SPIEGARTELO , DANNATO TE 
STONE ? QUELLO SI E' PIAZZATO A DISTANZA 
DI SICUREZZA, CON | GUERRIERI PRONTI AL- 
LE SUE SPALLE, SE GLI VAI INCONTRO, 


EHI/ NON VORRAI 
ACCETTARE LA 
SFIDA, VERO ? 


CORREROÈ* 


IL RISCHIO, È 
Pn il 














7, SCENDI DA CAVALLO; 
BISONTE BIANCO! CI IN- 


ela 


1: 


RICORDATE GLI OR- \{ £ SI STANNO MUOVENDO,,, 
DINI, APPENA TUO- ì È ASPETTA CHE AQUILA DEL- 
" LA NOTTE CI PASSI DAVAN. , 
TI, DOBBIAMO SPARARE 4 
A COLPO SICURO. _ 
DONNE SARAN- a ) 
NO DI CHI LE CAT- ( 
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CREDEVO CHE TU CER- “>, 
CASSI GIUSTIZIA, BISON- \njg 
TE BIANCO/ IO TE L' HO 
OFFERTA / NON TI INTE- 
RESSA PIU* CHE L' AS- £ 
SASSINO DI TUO FI- 

GLIO VENGA PU- 


NON SPRECARE FIATO, AQUILA DELLA NOTH 
TE/ L'UNICA COSA CHE VUOI E° TENERTI 
LE DONNE BIANCHE / MA IL TEMPO DEGLI 


INGANNI E* FINITO / ORA PARLERANNO 


___1FUCILI/ 


SIGNORE ONNIPOTEN- 
TE/CI SONO DEGLI IN- 
DIANI APPOSTATI NEL- 
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URLANTI/ _, 


“° Saa 





# CHE RAZZA 
/ DI DOMANDA” 
QUELLI HANNO 
LA SCORZA 


I, 
ZO 


TOCCA A NOI / Lt 
FUOCO;RA- Y{# 


\ GAZZE! 








FJ 
ALLORA... ADBIA- 
MO VINTO ? 


2 
* o 
I/Ò è 


S-STO BENE... E‘ \\\ UITITI* FATEMI 
SOLO UN GRAF- , I Ya DARE UN'OC- 
5 EI ji È REI CHIATA.., 
\ = 7, | 4 hi U; 
\ J 
’ 


È 











BEH, ANCHE STAVOLTA E* i 


ANDATA BENE / PERO* NON 

PRENDERTI PIU* QUESTI RI- 
©CHI, RAGAZZACCIO 7 IL MIO 
VECCHIO CUORE POTREBBE 

Ù NON REGGERE / 


"LA FERITA ; 
7 NON E' PROFON- \uf 
DA. QUATTRO PUN- 8 


NONOSTANTE L' ETA HAI 
SEMPRE UNA MIRA INFALLIBI- 


LE/ COME DIAVOLO HAI FAT- STI CHIEDER- |} ; 


TO A CENTRARE QUEL CEC- i LOALEI” 
CHINO NASCOSTO TRA | — ù uo 
CESPUGLI ? o 











NESSUN CASO / E* COSI* CHE 


SI CENTRA IL BER- 


VCOME CI SONO RIUSCITA... \jè / {UN SAGLIO, DORO- 


HO VISTO LUCCICARE UNA ;} THY. UN BUON TI- 
CANNA E HO TIRATO IL di DVI; UE o RATORE SPARA 


ATTENTI‘ VEDO DEI CAVALIERI, 
LA' IN FONDO... TEMO CHE | CA- 


7 vVESTEE N 


CORNA / ALLORA ‘| 
NON GLI BASTA 















ARRIVANO | )/Gla'/ QUANDO 
NOSTRI / NON SERVONO 


SI, CAPITANO. 
E° PROPRIO BI- 


=Yj 





SVRT 2 

nio za 
SE 
4 > 
\ a tu, 
Nd "arl ZN è 
TANTO DI CAPPELLO A QUEI DUE RANGERS / 
E° DAVVERO INCREDIBILE QUELLO CHE HAN- 
NO FATTO... NON HANNO UCCISO SOLO IL CA- 


PO: L' INTERA BANDA DEI RIBELLI PARE SIA 
STATA SPAZZATA VIA DA UN URAGANO 7 


COMUNQUE , TANTO PER SCRUPOLO , BAT- 
TETE | DINTORNI PER CONTROLLARE SE 
C' E' QUALCHE SOPRAVVISSUTO, IO VA- 
DO A CONGRATULARMI CON 
WILLER E CARSON‘ 








( SISSIGNORE ‘ ) 


per” 





















ECCO FATTO... SPERO 
CHE NON VI RESTI 
IL SEGNO, 


E‘ ARRIVATA LA RISPOSTA DAL COMANDO DEI 

RANGERS, TEX. IL CAPITANO TRENT HA VO- 

Î <I LUTO RECAPITARCELA PER- 
SONALMENTE / 





IO SPERO DI N 
SI\. SAREBBE JK 
UN BEL RI- 


POTEVATE TROVAR- 
CI TUTTI MORTI, CA- 
} PITANO / 


NON DUE FURIE SCATENATE COME VOI? NON E* STATA COLPA MIA, HO DOVUTO ATTEN- 
PERO' LO AMMETTO : NON POTEVO PRE- DERE IL PLACET DEL QUARTIER GENERALE... E 
VEDERE CHE VE LA SARESTE CAVATA VI ASSICURO CHE HO FATICATO PARECCHIO A 


COSI* BRILLANTEMENTE... E MI SCUSO 
UMILMENTE PER IL RITARDO... 














ALLA FINE CI SONO RIUSCITO FACENDOGLI NO- 
TARE CHE UN'OCCASIONE COSI* GHIOTTA NON 


SI SAREBDE RIPRESENTATA TANTO FACIL- 


4 


. Pf 


pe 


IN ALTRE PAROLE, CI’ 
AVETE USATO COME 


ESCA... pr 
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LL \ 
Val 
° a 


> 
e 


MES! 
ì, 
di 


GHIOT TONERIA 
STATE PARLAN- 


LE DONNE, SIGNOR WILLER / 
ERA OVVIO CHE | CAYUSE Sl SA- 
REBBERO BUTTATI SU DI LORO 
COME MOSCHE SULLA TORTA... 
E QUELLA SAREBBE STATA LA 

OCCASIONE IDEALE PER SOR-, 





BEH, MA E‘ STATA UN' ESCA 
AVVELENATA , VISTI | RISUL- 
TATI/ CI AVETE TOLTO UNA 

GROSSA ROGNA, AMICI 
MEI/ 4H! AH! AH! ; 











CERTA GENTE PROPRIO 

NON CAPISCE QUANDO 

E IL MOMENTO DI 
TACERE 7 


ù ADESSO SE NE STARA' ZITTO PER 
es) ON PEZZO, VADO AD ATTACCARE 
ù 


= 

/ DO UN'OCCHIATA IL REVERENDO CHARLES FLETCHER E* 

AL MESSAGGIO DEL LO ZIO DI KEVIN... UN TEMPO ABITAVA 

CAPITANO BRACKEN A PHILADELPHIA E KEVIN HA PASSATO 

E TI RAGGIUNGO... PARECCHIO TEMPO CON LUI, PERFET- 
TO? ABBIAMO FATTO CENTRO / 
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ALLORA ? AVE- 
TE CONTROLLA- 
TO LE CONDIZIO- 
NI DELLA PI- 





PAIO D'ORE PIU TARDI... 


SOLO IL PRIMO TRATTO. E' PROTETTO DA 
UNA SPECIE DI BALAUSTRA, MA IN CERTI 
PUNTI LA SALITA E* PARECCHIO RIPIDA, VE 


QUESTO CARRO E* MIO E NON LO NOI DUE RESTIAMO CON MMM... PREPARATEVI A 
CEDO A NESSUNO. NON LO DICO EMMA, ANCHE SE IL CAR- DARLE IL CAMBIO AL- 
PER SFIDUCIA, MA PER ASSUMER- RO E' SCOPERTO. NON CI LA GUIDA, E' MOLTO FA- 
MI FINO IN FONDO LE MIE RESPON- IMPORTA SE SI METTE A TICOSO CONDURRE UN 
SABILITA, COM' E BENE CHE FAC- PIOVERE. TANTO ABBIA- CARRO SU UNA STRA- 
CIANO ANCHE LE MIE COMPAGNE, MO LE MANTELLE. DA DI MONTAGNA, E 
SE SCOPPIA UN TEM- 
PORALE, COME PRE- 
VEDO , L'IMPRESA DI- 
VENTERA' DURIS - SÈ 


fl 


SUI 





LICIA 
{b® 
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Sa] 
PESTE / VIENE 
GIU“ A SECCHIATE / 
D' ALTRA PARTE NON 
PUO* ANDAR SEMPRE 


TO CHE FINORA | 
FOSSE STATA 
UNA SCAMPA- 





TERRO* SOTTO CON- 
TROLLO IL COSTO- 

NE. TU RESTA VICINO 
ALLE DONNE E TIE- j 


SE CONTINUA 
A PIOVERE CON 
QUESTA VIOLENZA, 
L'ACQUA POTREB- 
BE ERODERE IL 
SENTIERO... 


PER QUESTO 
POTREBBE AN- 
CHE PROVOCA- 
RE UNA FRA- 


TT 
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PERCHE* TOCCA CON ME SI INNERVOSISCONO, TU NON Hai Bi- \/./{ 
SEMPRE A ME FA- SOGNO DI ALZARE LA VOCE PER FARTI DARE | 
SUI 


RE DA BALIA? a RETTA. SARA' PERCHE* RISPETTANO | TUO! 


Y TUTTA INVIDIA / 
NON E L'ETA', 


MA IL FASCI- 





> denti 


/ 


4 SAS 
ut AA a gl 
‘1)7) DIN ) \Nùi 


‘ ODDIO / 
PROTEGGICI 
ES TU/ 
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7 STAI 
\ DENTRO / 
(EE 


SEDUTE, VOI DUE/ SE VI 

MUOVETE, SBILANCIATE IL 

CARRO / E' TANTO DIFFI- 4 Ò 
CILE CAPIRLO ? \ 





î A ME NON SEMBRA / 
6 COME FATE A VEDERE 

È CON GLI OCCHIALI BA- 
GNATI ? SU, FATEVI 


NON E* QUESTIONE DI CERVELLO / 
DOROTHY CI VEDE MEGLIO DI VOI 
ED E* PIU' ROBUSTA. LA DISCLS- n! 


SIONE gi FINITA # 


TUTTO SOT- “ 
TO CONTROL- 


POSSO GUIDARE AN- 
CHE SENZA / ADESSO VI 
METTETE A DARE ORDI- 
NI PORE VOI? SO QUEL 

CHE FACCIO, SIGNOR 

CARSON NON SONO 


SOSTITUIRE / 


e | 


I > | 


‘ 


i AVI } ‘ly, Jh 
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PER LA MISERIA , EM- 

MA? HO CENTRATO UN 

CAYUSE A CENTO METRI 

DI DISTANZA, COSA DEVO 

FARE PER DIMOSTRARTI DI 
ESSERE IN GAMBA ? FOR, 
ZA, PASSA DIETRO / 


74 7 BE” BEN DETTO” 





DIAVOLO / LA DISCE- 
SA E° MOLTO PEGGIO 
DELLA SALITA, LA PI- 
STA E' PIU* STRETTA 


BISOGNERAÈ 
TENERE SOTTO 
CONTROLLO | CA- 
VALLI.., SE SI SPA- 
VENTANO ; SONO 
GUAI SERI/ 

















D'ACCORDO, “ 
SIGNOR WIL- 
LER/ i 


Dì 
PROSEGLITE 
FINO ALLA CURVA E 
ASPETTATEMI LI*. NON 
AFFRONTATE LA DISCE- /. 
è SA SENZA DI ME? & 


PISTA, TEX 7? «(I 


re A 
PA) Ì i 
MAIA 


Y 


E° LA PISTA IL PRO- LO IMMAGINAVO, E* PER IO HO FATTO IL 
BLEMA... DISCESA RI-| QUESTO CHE MI SONO POSSIBILE, MA 
PIDA E TORNANTI MESSO ALLA GUIDA, GUARDATE : VE- 
STRETTI, d-‘), GLORIA HA LE MANI ©CICHE / n 

a 1 DELICATE... \ (i ì 
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DOBBIAMO PROSEGUIRE L'HAI DETTO, CHE COSA SUCCEDE, 
LO STESSO, SE CI FER- ]VECCHIO MIO. RAG è \ BRENDA?” PERCHE* 
MIAMO, LE CONDIZIO-  GIUNGI DOROTHY ; SIETE SCESA? 
NI DEL FONDO PEG- 3 : 

Gi O. n 


CAVALLO ZOPPICA 

DA UN PO’... TEMO 

CHE ABBIA PERSO 
UN FERRO / 
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TOGLIETEVI DI 
LI‘, BRENDA! DI 
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VI PRENDO I/O! 
REGGETEVI AL 
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AAC Asi 


sé 
i i Cai 
ft i 


CORAGGIO, BRENDA / © 
SIETE IN SALVO, ORMAI, 











MALEDIZIONE / ON MA BRENDA 

ALTRO CARRO < 

PERSO 7 n Mi. es QUESTO 
CHE CON- 


MA COSA 
FA QUELLA 
_ STUPIDA ? 


_ STIAMO PER AFFRONTARE LA 


CONSTANCE! Y 4 \ 49 DISCESA. RESTATE CALME E 

SEDUTA! L bw} REGGETEVI FORTE/ LA PRIMA 

= 2-2 DI VOI CHE SI ALZA IN PIEDI O 
SI SPORGE FUORI, GIURO CHE 





1:75 














IL SENTIERO 7 fa TENETE IL 

SI RESTRIN- i VUNEZIIN SIN CARRO A RIDOS- 
; A AMINA SO DEL COSTO- 

N, i NE, DORO- 
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Ci 
> PROPRIO ADES- 





= \j” A tt PECCATO. 
E, La, RIT È & 
EE Qu ' Wat N | So cHE comincia- ill 
CZZNNr } a | Vo A DIVERTIRMI / All 














QUELLA E 
THE DALLES'! 
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CE L'ABBIAMO 
FATTA, RAGAZ- 
ZE? CE L'AB- 


+7 VOI NON FESTEGGIA- \en__ 


SY PENSANDO AL 
x, NOME DELLA 
CITTA... 
D 


DALLES E UNA PAROLA ) 
FRANCESE... SIGNIFICA 
LAPIDI / 


7 E CHE DIAVOLO/ SIAMO APPENA © 
USCITI DA UN INFERNO DI FANGO E 
GIA VI PREOCCUPATE PER IL SEGLI- 
O ? UN PO' DI OTTIMISMO, 
PER LA MISERIA / 


È Na È 
Tan 


LS 

















EHI/ DA 


DA PROMONTORY, NEL- 
LO UTAH... E STATO UN 
VIAGGIO PARECCHIO 


DIAMINE / E AVETE vr INUN MODO O NEL- 
SUPERATO LA MONTA- - ; L'ALTRO CE L' ABBIA- 
GNA SOTTO IL TEM- (7 e TY) MO FATTA... IL FORTE 


PORALE ? 5 @? EÈ VICINO ? 











COSA VI E° SALTATO IN TESTA 
DI SOTTOPORLE A UNA SIMI- 
LE FATICA ? SIETE UN CAPO- 

CAROVANA O UN DANNATO 


PRETENDERE DI CONTINUARE IL VIAGGIO, 
SIGNORA... SIAMO AT TESE A OREGON CI- 


SE VOLETE, POTETE 

FERMARVI DA NOI, NON 
VORRETE CHE QUELLE POVE- 
RE DONNE PASSINO LA NOT- 
» TE TRA LA SOLDATA- 





BEH, UNA PAUSA DO- 
VRETE PRENDERVELA 
PER FORZA. IL TEMPO- 
RALE HA GONFIATO IL 
FIUME E LA CORRENTE 
TRASCINA TRONCHI 
ENORMI, NON C'E° 

UN SOLO GUADO 
PRATICABILE, 











GRAN PU- 
TIFARRE... CHE 
CORRENTE / 


PE GUARDA 
CHE RAZZA DI 
TRONCHI TRA- 


KEVIN FLETCHER, | 
CE LA FAREMO , 
ANCHE NOI... 





CI VORRANNO I er 
MENO TRE VIAGGI 

‘ ORA CA- 
PORTEREMO PRIMA | piScO PERCHE 


LE DONNE, POI CA- 
VALLI E CARRI, 





e 
Bui | 





HANNO BATTEZZA- 
TO QUESTO POSTO 
*LE LAPIDI*/ CHISSA 

QUANTI MIGRANTI 

SONO STATI TRA- 
VOLTI DAI GOR-/ 


FORZA, VECCHIO 
MIO, ANDIAMO A FA- 
RE QUATTRO CHIAC- 

CHIERE CON IL 
>> TRAGHETTA- 





SI°, ME NE RICOR- x 
DO BENE, E' PASSATO DI Ca Ì DAVVERO ALLO 
QUI CIRCA UN MESE FA... IO e | STREMO,.. UN MI- , 
E DUDLEY, IL MIO AIUTANTE, | SERO FANTOCCIO_W$ 
NE ABBIAMO VISTA ARRIVA- 4 î 1 DI STRACCI SU UN? 
RE DI GENTE DISTROT- (TSI CAVALLO BIAN- 42 
P Coni 


- MUOVITI , à 
=== DUDLEY, NON VEDI 

CHE QUEL POVERET- Ml 
IMA TO NON CE LA FA NEP- MM 


i PURE A REGGERSIÌ 
IN SELLA 7? 


MICO, SU, APPOGGIATI 
A ME, DAMMI UNA MA- 4 





EQ] * 
SI 


ma 


SIRILS... 
( IL MIO CAVALLO... 
DOV'E°? 


tte, ‘ U 
RILLITTRAAIO 


I LIM 
RN s \ 


GLI PRESTAMMO LE PRIME CURE... AVE- 
Da VA UNA FERITA ALLA FRONTE... BOFON- 


SPIEGOÈ CHE SI ERA ACCAMPATO 
LUNGO LA PISTA E CHE QUEL 
PELLEROSSA LO AVEVA AGGRE- 

DITO CON UN TOMAHAWK PER 


n = 
QUI SEI AL SICURO, RAGAZZO, 
RISPARMIA IL FIATO, RACCONTERAI \ 
DOPO QUELLO CHE HAI PASSATO... É 
ORA DEVI RIPOSARE. 


NELLA STALLA... DOVE VUOI CHE SIA ? 
DUDLEY BADERA' A LUI, MA TI ASSICURO 
CHE STA MEGLIO DI TE. TI SERVE UN DOT- 

TORE, FIGLIOLO... CE N'E° UNO AL FOR- 











E TUNONSAI DEVO FARLO... I0,., POSSO PAGARVI BE- 
7. QUEL CHE DICI, NE... MOLTO BENE... MA VI PREGO... NON 
È NON SEI IN CON- CHIAMATE | MILITARI... NON DITE A NESSU- 
DS = À DIZIONE DI CON- NO CHE SONO QUI... A,,, NESSUNO i. 


m 
7) NS 
€ (=) > TINUARE. 
See «7h 
eT5% \ù ì 


ERA CHIARO CHE AVEVA QUAL- 
COSA DA NASCONDERE, MA SE 
UNO PUO PAGARE, IO NON FACCIO 
DISCUSSIONI... E POI QUEL GIOVA- ì 
NOTTO MI SEMBRAVA INNOCUO. dll 





185 














DORMI* PER DUE GIORNI FILATI... ZIO CHAR- PS, MI PARE FOSSE QUE- 

N DELIRAVA NEL SONNO... PRO- LES... STO IL NOME... COMUNQUE, 
NUNCIAVA DEI NOMI... MALEDICE- QUEL POVERETTO NON Sl RI 

VA UN CERTO JERRY CHE GLI PRENDEVA, NON POTEVO LA- 
AVEVA ROVINATO LA VITA E SCIARE CHE SI SPEGNESSE 

IMPLORAVA UNO ZIO DI x COME UNA CANDELA CONSU- 
SALVARLO... ) MATA... COSI* MI DECISI... 


4g, a 


“D'IMPROV VISO LA PORTA Sl 
SERI 
SPALANCO .. NESSUN MILI= 


, VAI AL 2 TARE, HO DETTO? PERCHEÈ 
FORTE E CHIAMA \ VOLETE TRADIRMI ? E PER SI- 
L'' UFFICIALE MEDICO. min! ì o RIVS, VERO ? E IL MIO CAVAL- 

), NON SI PUO PIUÈ A- _f | LI LO CHE VI FA GOLA ? 

SPETTARE. a 14 
DI 








400 DISPIA- 
IMPORTA UN ACCIDENTE, IO E DUDLEY TI ABBIAMO CE... IO CREDEVO... 
ASSISTITO PER DUE GIORNI...TU E IL TUO SIRILS... NON IMPORTA... ORA 
E° QUESTO IL COMPENSO CHE AVEVI IN MENTE STO BENE... DAV- 


4 | 

















PORTATEMI SUL- INSOMMA... PASSAVA DA UN 
L'ALTRA RIVA, SU- ESTREMO ALL'ALTRO... FORSE 
BITO. POSSONO BA- IL COLPO IN TESTA LO AVEVA 
STARE CENTO DOL- FRASTORNATO; OPPURE ERA 

Pas) MATTO DI NATURA... IN OGNI 





COSI° LO TRAGHETTAI E LUI PRESE LA PISTA PER ORE- 
GON CITY, ANCORA FEBPBRICITANTE E TUTTO CURVO IN 
SELLA, SE E° RIMASTO VIVO, NON RAPPRESENTERA' ON 

GROSSO PROBLEMA PER DUE DURI COME VOI... 











DUNQUE PIETRA ROTOLANTE \'U 4 NON LASCIARTI INTENERIRE, KE- 
NON ERA AFFATTO UN POVERO = VIN FLETCHER HA FATTO DICIOTTO 
INDIANO CHE BARATTAVA PEL- fl VITTIME/ E ANCHE A UN PAZZO PUOÈ 


LI PER COPERTE, MA UN DAN- CAPITARE DI ESSERE AGGREDITO.., 
NATO LADRO DI CAVALLI,,, CIO* NON TOGLIE CHE VA FER- 
QUESTO CAMBIA LE CAR- MATO LO STESSO / 

TE IN TAVOLA, NON AR 














LE DONNE SONO TUTTE A LET- 8 
TO, SIGNORI... DORMONO CO-4 
} ME SASSI... 





MEGLIO COSÌ... NOI E DOMATTINA 

CI SISTEMEREMO TOGLIEREMO IL 
NEL FIENILE. DISTURBO. ADBIA- 

x ù MO FISSATO IL 





BEH, SARA' UNA TRAVERSATA DIFFICILE... VOI DUE SARETE 
ANCHE ABITUATI A RISCHIARE LA PELLE, MA QUELLE SIGNO- 
RINE... NON CREDO CHE SI RENDANO BEN CONTO DI COSA 


INSOMMA... HANNO W7 NO, SI PREPARA- 
DISFATTO | BAGAGLI | NO AD AFFRONTARE 
E TIRATO FUORI | LO-] UN MATRIMONIO CON 
RO ABITI MIGLIORI, DEI PERFETTI SCO- 
COME SE SI STES- NOSCIUTI... E SE SO- 
SERO PREPARAN- NO PRONTE A QUE- 
DO A UNA FE- ®. STO, SONO PRON- 
TEA TUTTO” 


QUELLE DONNE HANNO CORAGGIO 
DA VENDERE, AMICO... D'ALTRO 
CANTO, ANCHE | SOLDATI SI LU- 
STRANO LE DIVISE, PRIMA DI 
BULTTARSI NELLA MISCHIA / 











UN ULTIMO OSTACOLO, RAGAZZE, ORE- 
GON CITY E° VICINA, ORMAI, REGGETEVI 
FORTE E NON FATEVI IMPRESSIONARE 
DA QUALCHE SCHIZZO D'ACQUA / 


” TENETEVI SULLA FA PIACERE VIAG- NON DIRLO A ME, A- 
N DESTRA E RESTATE | { GIARE CON UN OT-)]  MICO/ SE RIESCO A 
SEDUTE. LASCIATECI TIMISTA / SOPPORTARLO E° SO- 
I SPAZIO DI MANOVRA, LO PERCHE) ALLA FINE, 
E NON VI PREOCCU- »- HA SEMPRE RAGIONE 
LUI / 
\TE NON CI TRA- 
SCINERA' VIA, | 
CAVI SONO RO- 
BUSTI. 














PRIO IN QUESTI 
CASI CHE COMIN- 
CIO AD ALLARMAR- 
MI... E UN'ESPE- 
RIENZA RARA / 


TRONCO IN AR- 
ceste . RIVO/ ORA SA- } 
=== RAI CONTENTO; lei 
yi RI |ucceLLaccio SS Ò 
NG -. TS N DEL MALAL- | 











al SPOSTATIA POPPA... 
DE E PRONTO ALL'IM- 
PATTO / 





Ù ag 
LI N 














BENE cosi / sPINGIA- VANIIARSI 6 
MOLO OLTRE LA POP- ORA 


o 
PA... SEI PRONTO ?__e NANI MAI PIU‘! À 


>> 











TA 
( 9a 


là 





FIVUL/ C'E E° ANDATA / MA GOVERNA QUESTA DANNA- 
\ MANCATO UN TA ZATTERA, PRIMA CHE CI ARRIVI AD- 


E° FATTA / CE LA SIAMO W VOI Si*... A NOI TOCCANO ANCORA 

CAVATA ANCHE QUESTA - a di DUE VIAGGI... PERCHE* DIAVOLO NON 

VOLTA; RAGAZZE / N COSTRUISCONO UN PONTE, SU QUE- 
STO MALEDETTO FIUME ? 


LV 
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IL GIORNO DOPO, SENZA AVER SUBÌTO ALTRI IN- [ 











MMM... NON E° ESAT- 
TAMENTE LA TERRA 
PROMESSA... 4 SIAMO IN PERI- 
nr" FERIA... SULLA 
MAIN STREET SA- 
RA' UN' ALTRA 





o 


— gi am 


LITI 


RU G = 


TITTI} 


i 
e 


IAMO 


S 


LE 


UN NOME PIU ADATTO A 
UN' AGENZIA MATRIMONIALE 
CHE A UNA ISTITUZIONE } 
RELIGIOSA... 


Li 
sl 
O 
I) 
Dv 
Q 
DI 
[8] 
gi 
D 
u 
Z 
6 
1] 
D 
= 


TARI/ 





IN OGNI CASO, VACCI PIANO 
CON IL REVERENDO, NON PREN- 
>> DERLO SUBITO DI PETTO... < 


BENVENUTE AL- 
LA MISSIONE DEI 
CUORI SOLITARI, 
SORELLE / A CO- 
SA DEVO QUESTA 
LIETA SORPRE- 


EMMA E° PAR- 
TITA ALLA CA- 
RICA... E TU TI 
PREOCCUPAVI 


CON TE, NONOSTAN- 
TE TUTTO, SI PUO 
RAGIONARE... MA 
Pa QUELLA CHI LA 
ie, FERMA 7? 


Ù 


TO BADA AL- 
LE DONNE... CHE A 
ZIO CHARLES CI PEN- _ 
90 107 I 


VA 


LA SORPRESA E° TUTTA NOSTRA, REVEREN- 
DO FLETCHER, E NON E* AFFATTO LIETA / SO- 
NO EMMA BENSON, DI CHERRYVALE, KAN- 
DAS, ED ESIGO DI SPIEGAZIONI A, f 


Ea 


NOI DUE ABBIAMO INTRATTE- 
NUTO UNA FITTA CORRISPON- 
DENZA, EPPURE AVETE OMES- 

SO DI INFORMARMI CHE LA VO+ 
È STRA MISSIONE SI TROVA NEL 
BEL MEZZO DEL QUARTIERE 
DEI BORDELLI / 






















a NON AVETE MOTIVO DI PREOCCUPARVI...VEN 
STUPORE, SIGNORA BEN- > 4 DETE... UNO DEGLI SCOPI DI QUESTA MISSIO- 
SON, CONTAVO INFATTI \ Ta NE E° PORTARE LA PAROLA DI DIO TRA | 
DI VENIRVI INCONTRO E PECCATORI, PER STRAPPARLI AL VIZIO E 
SPIEGARVI, MA NON MI (0885 Ì } RICONDURLI SULLA RETTA VIA? 
AVETE PIU* FATTO AVE- i 7, 
RE NOTIZIE... IL VOSTRO % 
ARRIVO MI HA COLTO h 
ALLA SPROVVISTA... 











AMEN/ ANCHE NOI “ ) NON AVEVATE BISOGNO DI RECLUTARE DUE 
DUE ABBIAMO UNA i 7 SCERIFFI FEDERALI PER FARVI DA SCORTA / 
MISSIONE, REVEREN- i QUI SIETE AL SICURO, SIGNORA BENSON... 
DO... ED E PIUTTO- AE 

STO URGENTE CHE/SN 

VE NE PARLI, all / 





SIAMO RANGERS DEL TEXAS, ABBIAMO IN- 

CONTRATO QUESTE PROMESSE SPOSE LUN. 

GO LA PISTA, MA NOI SIAMO VENUTI PER 
TUTT' ALTRO MOTIVO... 
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SE CHIAMATE |\ 


LE ALTRE, VI 
MOSTRERO® LE 
VOSTRE STAN- 
ZE, SIGNO- 


DA QUESTA 
PARTE, RANGER, 
SEGULITEMI NELLA 
MIA OMILE DIMO- 


DOBBIAMO SISTEMARCI 
QUI ? LE RAGAZZE SO- 
NO IMPAZIENTI DI CONO- 
©CERE | LORO MARITI.., 
DOVE DIAVOLO SONO ? 


DEVO ASSENTARMI PeR WI SENZ'ALTRO, 
QUALCHE MINUTO, MISS REVERENDO, 
TUDITH. OCCUPATEVI va 
DELLE NOSTRE 

OSPITI. 


AL LAVORO, NEI BOSCHI... SPARSI PER \ 
MIGLIA ALL'INTORNO., CI VORRA' DEL 7, 
TEMPO PER AVVISARLI TUTTI DEL 





ACCOMODATEVI, ; {7 TEX WILLER. E STO BENE 
SIGNOR... NON MI i IN PIEDI. DOV'E° VOSTRO 


AVETE DETTO i x NIPOTE, REVERENDO 
IL VOSTRO FLETCHER ? 


IOME... 








IL POVERO KEVIN E° GIONTO 

QUI STREMATO DAL VIAGGIO, > COME È 
CON UNA FERITA ALLA TESTA - = MAI LO AVETE 
E IN PREDA A UNA FEBBRE CREMATO ? , 
VIOLENTISSIMA... E° RIMASTO G 7 
TRA LA VITA E LA MORTE 

PER UNA SETTIMANA E POI,., 

NON CE L'HA FATTA HU, 


NON L'HO DECISO IO: E' UN' ORDINANZA 

LOCALE. TUTTI | NUOVI ARRIVATI CHE MUO- 

IONO PER MALATTIE CONTRATTE IN VIAG- 

GIO DEVONO ESSERE CREMATI PER EVITA- 
RE POSSIBILI EPIDEMIE, 
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IL MIO SFORTUNATO NIPOTE DELIRAVA;, MA 
IN UN MOMENTO DI LUCIDITA' E° RIUSCITO A 
SPIEGARMI TUTTO... IO NON INTENDO CER- 
TO GIUSTIFICARLO PER AVERE SPARATO A 
TRADIMENTO A UNO SCERIFFO, PERO 


fi | 4 2” 











QUELLO SCERIFFO, BART BOYER, 
LO AVEVA RICATTATO... DI FRONTE 
ALLE SUE MINACCE HA AVUTO 
UNA CRISI NERVOSA E HA 
PERSO IL CONTROLLO... 
INSOMMA, LO HA UCCISO 
g_IN PREDA A UN RAPTUS... 





| BAMBINI IN CAMPAGNA CRESCONO COME 

SELVAGGI, MA KEVIN ERA MOLTO DIVERSO 

DAI SUOI COETANEI, UN RAGAZZINO TIMI- 

4 DO; SENSIBILE E DI FRAGILE CO- 
STITUZIONE,., 





GUARDATE CHI C'E°.,, 


IL PRINCIPINO / 





MMM... E IL XE UNA LUNGA STORIA... VE- 
MOTIVO DEL } DETE... KEVINERA NATO IN 
RICATTO ? CAMPAGNA. SUO PADRE, CIOEÈ 
MIO FRATELLO SPENCER, ERA 
ìè% UN RICCO ALLEVATORE, PRO- 


| FIGLI DEI POVERI CONTADINI DELLA ZONA 
AVEVANO FORMATO UNA PICCOLA BANDA, 
CAPITANATA DA UN BULLETTO..., UN CERTO 
— JERRY... CHE NON PERDEVA OCCASIONE 
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NON ME NE 
VADO... CO- 
SA MI FAI, 


= 
QUAL E° IL PROBLE- 


MA ? DISTURBO | 
PESCI ca s 


VATTENE! TUE | TUOI AMICI. 
NON CI POTETE STARE QUI / 
QUESTA E° LA TENUTA DI 

MIO PADRE / 

















4 QUESTO SI° CHE E ) 
_UN AFFONDO/ 


NON FINISCE QUI... IO... 
GIURO CHE TE LA FARO _, 


PAGARE... 


7 E COMET ANDRAI Wa è IO NON TI HO NEANCHE TOCCATO / MA 
A PIANGERE DA TUO i BADA A TE, MOCCIOSO... PERCHE* SE NON 
PADRE, MAMMO- di | TIENI LA BOCCA CHIUSA, LA PROSSIMA 
Si Ù VOLTA TI INFILZO PER DAVVERO / 
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KEVIN NON DISSE NULLA A SUO PADRE... 
ANCHE PERCHE° ERA UN RAGAZZINO ORGO- 
GLIOSO E VOLEVA CAVARSELA DA SOLO. 
PERO* NON RIUSCIVA A uNa 


SUCCESSO, Fl- 
GLIOLO ? 


MMM... CREDI NON MI SIA ACCORTO CHE 
QUELLO STRACCIONE DI TERRY SI DIVERTE 


MA ALLORA... PER- 
CHE° NON FAI NIEN- 
TS? 








FINCHEÈ UN GIORNO, MENTRE RIENTRAVA 
IN CASA DOPO ESSERE STATO MALMENA- 
TO DA JERRY PER L'ENNESIMA VOLTA, 
TROVO* SUO PADRE AD ASPET- 





NIENTE, 
A* ... SONO 
CADUTO. 


Yposroo al 


ESÒ 


se" na ad 


IO? TOCCHEREBBE ATE DARGLI 
UNA LEZIONE {HO ASPETTATO A LUNGO 
CHE DIMOSTRASSI DI AVERE SANGUE NELLE 
VENE, MA A TE VIENE SOLTANTO LA TRE- 














IO HO PROVATO, 
PAPA... MA... JERRY 
E° PIU FORTE DI 


FRAGILE COME SEl, TANTO VALE CHE TI 
FAI ON'ISTRUZIONE, DEL RESTO, | TEMPI 
SONO CAMBIATI, OGGI PER CONDURRE UN 
RANCH SERVE DI PIU INTENDERSENE DI Bi- 
LANCI, CHE SAPER USARE LA FRUSTA / 





fg PULISCITI E SMETTILA DI 
eg” PIAGNUCOLARE.... TERRY 
NON METTERA' PIU PIEDE 
a NELLA TENUTA. LO 
|) ©CERIFFO BOYER PAR- 
NW LERA' CON SUO PADRE... 
E TU ANDRAI IN COL- 


a 


DUNQUE NON PRENDERLA COME 
UNA PUNIZIONE, PERCHE* QUESTA 
E° UNA PROVA DI FIDUCIA... 





TI di 
NS 


{NS 


BASTA / NON DISCU- 
TERE, FIGLIOLO, E* DE- 


MA IO NON 
CAPISCO NIENTE 
DI CONTI... A ME 
PIACCIONO | CA- 
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IO ABITAVO A PHILADELPHIA, IN QUEL PE- 
RIODO, MA KEVIN POTEVO VEDERLO DI RA- 
DO. LUI DORMIVA IN COLLEGIO... AMICI NON 
NE AVEVA... E SI SENTIVA INFELICE, PERCHE 
LA DISCIPLINA ERA MOLTO RIGIDA... 


Do 


* 
pa Sh 


di 
YA 





ALLE CORSE CI 
SI VA PER SCOM- 
METTERE E UN 
VLOMO DI CHIESA 
COME VOI... 


KEVIN MI SCRIVEVA SPESSO DEI SUOI PRO- 

GETTI.,, AVEVA INTENZIONE DI METTERE IN 

PIEDI UNA SCUDERIA DI CAVALLI DA CORSA, 

MA NON OSAVA PARLARNE A SUO PADRE 
TEMENDO UN RIFIUTO... 
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QUALCHE VOLTA, © 
CONOSCENDO LA 

SUA PASSIONE PER 
| CAVALLI, LO POR- 
TAVO ALLE COR- 


7 


pavvero ?_\L 
E NON VI SENTI- 
VATE UN PESCE 





IO VOLEVO SOLO CHE KEVIN SI 
©VAGASSE UN PO". INFATTI LUI SI 
AFFEZIONO* MOLTO A ME, E QUAN- 
DO DECISI DI TRASFERIRMI IN ORE- 
GON CONTINUAMMO A TENERCI _é 


COMUNQUE SIA, UN ANNO DOPO, KEVIN RI- 
MASE ORFANO... ORA CHE AVEVA EREDITA- 
TO LA TENUTA, POTEVA OCCUPARSENE 























CI RIUSCI* EGREGIAMENTE. PUNTO DECISA- PER SE° ACQUISTO* UN VERO GIOIELLO... 
MENTE SUI CAVALLI DI RAZZA, TROVO* DE- SIRIVOS, UN GRANDE CAMPIONE. MA NON 
GLI OTTIMI ADDESTRATORI E IN POCO TEM- LO FECE PIU* GAREGGIARE, NE ERA COSI 
PO SI CREOÈ' UNA CLIENTELA SCELTA, CHE GELOSO CHE NON AVREBBE MAI POTU- 
TO AFFIDARLO A UN FANTINO... 4 


" INSOMMA , ORMAI KEVIN POTEVA CONSIDERARSI UN VOMO ARRIVATO E FELICE. 
PURTROPPO; QUELLA SERENITA DURO' POCO. UN FANTASMA DEL PASSATO TORNOÈ 


PERSEGUITARLO ..,° LÀ 





TERRY/7?... FATICO A_ RICO- 
NOSCERTI, CON QUELLA 


ZIA/ SONO JER- 
RY, NON DIRMI 
\\ CHE NON TI RI- 
è}, CORDI DI ME 
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GIA... NON ME LA PASSO MOLTO BENE, 
MIO PADRE E° MORTO, COME IL TUO... SOLO 
CHE TU HAI EREDITATO UNA FORTUNA, E IO 

NA MONTAGNA DI se 
VW = % 3) ESSA rar 


DIAVOLO / MAI VISTO UN 
CAVALLO COSÌ BELLO / NUL- 


LA IN CONTRARIO SE CI FAC- 


CIO UN GIRO ? 


OGNI TANTO VENGO A CACCIA NEL- 
LA TUA TENUTA... SPERO CHE NON ME NE 
VORRAI: BISOGNA PUR MANGIARE,,, MAGA- 
RI QUALCHE VOLTA POTREMMO FARE UNA 
BATTUTA INSIE. È 


Ji, 24 ci 


AH!AH! SEI SEMPRE IL SOLITO PASTA- 
FROLLA / VERRO* A TROVARTI SPESSO, AMI- 
CO, E CI DIVERTIREMO COME AI VECCHI TEM- 
PI... E UNA PROMESSA / 
À 


p = 
NON PROVARE A 
TOCCARLO, TERRY... 
ALTRIMENTI... 











ALTRIMEN- 
TI,,, COSA ? 








\\Ù 
SÒ 





MAI STATO © 
COSÌ BENE, 


A 




















KEVIN SEPPELLI* IL CADAVERE IN TUTTA N 
FRETTA, NEL BOSCO, ERA SICURO CHE 
NESSUNO LO AVREb5BE CERCATO. PURTROP- 
PO LO SCERIFFO BOYER SAPEVA BENE CHE 
TERRY ERA SOLITO ANDARE A CACCIA 
NELLA TENUTA... 











ROGARLO, GLI DISSE SUBITO CHIARA 
NY MENTE CHE SE NON FOSSE 
STATO PAGATO, AVREBBE MES-| 
SO LA TENUTA A SOQQUA- 
PRO. KEVIN FU PRESO DAL 


ORA DITEMI: VALEVA LA PENA CHE VI 
SOBBARCASTE TUTTE QUESTE MIGLIA AL- 
LA CACCIA DI UN FRAGILE RAGAZZO PERSE 
GUITATO DA UN PREPOTENTE COME JERRY 
E DA UN RICATTATORE COME BOYER 7? 











CAPISCO... E QUANDO NE NOTO® LA SCOM- 
PARSA, BOYER Sl RICORDO* DEI PRECEDEN- 
|_Tl; SENTI PUZZA DI BRUCIATO E MISE KE- 





A QUEL PUNTO, PEROÈ, LO 
SCERIFFO BOYER COMMISE 


DEL PAGAMENTO, Sl SA- 
\ REBBE PRESO SIRIVS / E 
FU COSI CHE MIO NIPO- 
TE PERSE LA TESTA. 


E AGLI ALTRI NON CI PENSATE ? DUORANTE 

LA SUA FUGA DISPERATA, KEVIN HA UCCI- 

5O UNA VENTINA DI PERSONE, REVEREN- 

DO...TRA CLI UN GIOVANE RANGER INCON- 
TRATO PER PURO CASO / 

















SOLO LA FOLLIA PUOÈ AVERLO SPINTO A 
UCCIDERE TANTE PERSONE... FORSE LA 
GIURIA SAREBBE STATA CLEMENTE CON LUI 
E Sl SAREBBE LIMITATA A RINCHIVDERLO 





FOSSE PER ME, RIPARTIREI 
ALLA SVELTA, MA IL MIO PARD EÈ 
VI FER- \ UN GRAN SENTIMENTALE E NON 
MATE IN ) VUOLE PERDERSI IL RITO DEL MA- 
TRIMONIO DI GRUPPO... SEMPRE 
CHE | PRETENDENTI SIANO BRA- 








T 
PT 


IO... SONO SBIGOTTITO... KEVIN MI HA CON- 
FESSATO L'UCCISIONE DI JERRY E BOYER,.. 

MA NON MI HA DETTO NULLA DEGLI ALTRI... 
VE LO GIURO, ALTRIMENTI LO AVREI CONVIN- 
OA CONSEGNARSI... 


et 


SE SAREBBE 
FINITO SUL- 
_LA FORCA ? 


= 

VI LASCIO A RIFLETTE- 
RE, AVREMO OCCASIO- 
NE DI RIPARLARNE CON 
i | CALMA 7 


SCUSATE, MA 
SONO COSI° CON- 
FUSO... NON SO 
PIU* COSA PEN- 
SARE... E° SPA- 
VENTOSO 7 ; 





TOTTI ONESTI LA- 

VORATORI... QUESTO 

POSSO GARANTIRVE- 

LO; SIGNOR WIL- 
LER/ 
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CHE C'ENTRO IO ? QUELLE DONNE HANNO 
SPUTATO SANGUE PER ARRIVARE FIN QUI, 
STARA' A LORO GIUDICARE SE NE E° VALSA 
LA PENA.E VI CONSIGLIO DI NON FARLE A- 
SPETTARE TROPPO, SONO TIPETTI PIUT- 





MONTERETE i 
SIRIVS ? SAREI PRO- 
PRIO CURIOSO DI 

VEDERLO... 


C'E' QUAL- 
COS' ALTRO CHE 
\ POSSO FARE PER 


IN QUESTO MOMENTO NON RIESCO A PEN- 

SARE CHE A KEVIN, MA CORRERO* SUBITO 

AD AVVISARE | FUTURI MARITI,.. DOPOTUT- 

TO, UNA LUNGA CAVALCATA ALL' ARIA APER: 
LE IDEE... 


OH, NO, NON L'HO TENUTO... TROPPO IM- 

PEGNATIVO , PER ME... L' HO VENDUTO A UNO 

STRANIERO DI PASSAGGIO, E IL RICAVATO LO 

HO DONATO Al POVERI, IN MEMORIA DI 
KEVIN, CHE DIO LO PERDONI / 


BEH, POTRESTE INDICARMI LA STRA- 
DA PER L' UFFICIO DEL TELEGRAFO...VO- 
GLIO COMUNICARE SUBITO AL COMAN- 
DO CHE LA NOSTRA MISSIONE 
E° CONCLUSA. 1 
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COSA TI HA DET- UNA SOLA RISPO- 
TO 7 E DOVE STAI { STA: NON HO IL TEM- 
ANDANDO 7 PO PER SPIEGARTI, 


er s _ VECCHIO MIOZ 





IO TE L'AVEVO DET- 

TO CHE TUO NIPOTE CI 

AVREBBE PORTATO SO- 
LO ROGNE, CHAR- 


YI, 
\ 
| 


È 


7 
Y 


CA 


CORRI DA MOSLEY E BRAXTON © 
E AVVISALI DI NON MUOVERSI, LI 
RAGGIUNGERO® PIUÈ TARDI, PER 
DISCUTERE INSIEME A LORO 








LA SITUAZIONE SEMBRA TRANQUILLA. MA 
POTREBBE ESSERE LA CALMA PRIMA DEL- 
LA TEMPESTA. DUNQUE TIENI GLI OCCHI BE- 
NE APERTI E NON LASCIARE SOLE LE DON- 
NE NEMMENO PER UN ISTANTE, | 


TUTTO POTEVO PENSARE TRANNE CHE ON 
IMBELLE COME LUI FOSSE DIVENTATO UN MA- 
NIACO OMICIDA / MA UNO SBAGLIO SI PUOÈ 
CORREGGERE, L' IMPORTANTE ADESSO E* 


QUELLI SE NE FREGANO DI DISCUTERE, 
VOGLIONO LE DONNE E BASTA / CERCHE- 
ROÈ DI CONVINCERLI A PAZIENTARE, MA 
TU, INTANTO, FATTI VENIRE UN'IDEA, 
ALTRIMENTI STAVOLTA NON NE 
LSCIAMO / 











SCUSATEMI 
SE NON VI ASPET- 
ii TO, MA HO PAREC- 
)\ CHIA STRADA DA , 


PER LA NOTTE VI 
CONSIGLIO IL PARA- 
DISE HOTEL. E UN 
OTTIMO ALBERGO, | 
A SOLO UN ISOLA- / 
TO DI DISTANZA 


IN VOSTRA ASSEN- 
ZA, NON MI SEMBRA 
IL CASO DI LASCIARE 
SOLE TUTTE QUELLE 
DONNE IN PIENO QUAR- 
TIERE DEI BORDELLI, _@ 
|__NON VI PARE? 
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TRATTENGO, GRAZIE 
PER AVERMI ACCOMPA- 
GNATO, A DOMANI , : 





GRAZIE, MA IDE CARSON 
SIAMO GENTE DI POCHE 
PRETESE... DORMIREMO 


SUI CARRI. 

c È bs To 
4 SI iv \ Re \ pe 
| T 


{ll 


OH, LA MIS- 

SIONE E' SEMPRE 
STATA RISPETTATA... 
MA AVETE RAGIONE, 
UN PO' DI CAUTELA 

NON GUASTA MAI, 
A PRESTO, SIGNOR 

WILLER... 














x 
Xx GUARDA LUN PO"... N 
77 UNO SCERIFFO VENU- 
TO DA FUORI/ CE NE 
SAREBBE UN GRAN BI- 
\ SOGNO IN CITTA... VO- 
LETE DETTARE UN 
) TELEGRAMMA ? 


NO, MA FORSE NE E° ARRI- W | , SI E ARRIVATO UN PAIO 
VATO UNO PER ME. MI CHIA- = IR DI GIORNI FA, DA AU- 
> MO WILLER, SONO UN > i == STIN, TEXAS... 
#2 RANGER. ; Sé 





Tr 
COME IMMAGINAVO... @ 
SE CHARLES FLET- 
CHER E° UN REVEREN- 
DO, IO SONO UN BAL- 
LERINO / E* ARRIVATO 
IL MOMENTO DI DAR- 
GLI LO STOP DE- 
FINITIVO 4 








AVEVA DETTO DI DOVER FARE 

PARECCHIA STRADA PER RAGGIUN- 

GERE | BOSCAIOLI E INVECE STA 

RISALENDO LA COLLINA APPENA 
EVORI CITTA\... 


PER GIUNTA, IL SENTIERO DEL BOSCO E‘ QUEL FURBACCHIONE CREDE D'AVERMELA 
TROPPO STRETTO PER ESSERE CARRABILE... DATA A BERE... MA,COME DICONO | MIEI NA- 
DUNQUE NON POSSONO ESSERCI CAMPI DI VATOS, NON C'E' VOLPE CHE POSSA SFUG- 
TAGLIALEGNA , LASSU*, GIRE, QUANDO UN' AQUILA LE PIOM®BA 
(_) ADDOSSO / 





QUAL E IL PRO- | 


BLEMA ? PERCHEÈ 
IL REVERENDO NON 
CI CONSEGNA SU- 
BITO LA MERCE 7? 


N NON E° QUESTIONE DI SOLDI, Gay 
SIGNOR MOSLEY, IL PUNTO E‘ 
CHE STAVOLTA BISOGNERAÈ Fai 

) SALVARE LE APPARENZE, LE /(@W7 
DONNE SI SONO PORTATE ANW 
ì DIETRO UNA SCORTA... SEN 


| 7 ABBIAMO GIA SGANCIA- vr 
i TO UNLAUTO ANTICIPO PER == 
QUELLE DONNE... SPERO CHE 
FLETCHER NON SI SIA MESSO 
IN TESTA DI ALZARE IL 

















dl Xx 
E ALLORA ? NESSUNO 
PUO VENIRE A DETTAR 

LEGGE A CASA NOSTRA / 

CI PENSEREMO NOI! A ELI- 


MINARE QUEI DUE 
a t, S Ò 
MIS 
N\ì “ //g, 


2) 


i 


MA IN QUESTO CASO, E OV- À È “CREDO CHE CHARLES... IL REVERENDO... INTEN- 
VIO CHE NON SBORSEREMO x DA SUGGERIRVI UN MODO MENO RISCHIOSO DI 
ALTRI SOLDI, LE DONNE CE PON e DARAZZARSI DI QUEI DUE, SIGNOR BRAXTON,., 


LE SAREMO AMPIAMENTE 
GUADAGNATE / 


“VE 








PER ESEMPIO... SI POTREBBERO RECLUTARE 
DEI VERI BOSCAIOLI... TIPI DALL'ARIA INNO- 
CUA,.. E CELEBRARE SUL SERIO LA CERIMO- 
NIA, A QUEL PUNTO, | RANGERS SE NE AN- 


\ 


ngi 


E DOVE DIAVOLO E' ANDATO ? PERCHE* HA 
MANDATO VOI, INVECE DI VENIRE PERSO- 
NALMENTE ? NON E* CHE PER CASO SI E 
TALMENTE SPAVENTATO DI FRONTE A 
QUEI RANGERS DA USCIRE 

DI SENNO ? 
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QUESTO CHE HA IN MEN. 

TE FLETCHER 7 A_ME PA- 

RE UN' INUTILE PERDI- 
TA DI TEMPO? 


BEH, NON SO SE a 
“ SIA PROPRIO QUESTA LA 
SUA IDEA... VE NE PARLERA' 
LUI STESSO, VI CHIEDE SO- 
LO DI NON ASSUMERE INI- | 
ZIATIVE FINCHE* NON SA- , 
RA' TORNATO... 


MA NO... COSA DITE ?/CHARLES 
AVEVA UN' ALTRA QUESTIONE DA 
SISTEMARE... UNA COSA URGEN- 


VEDRETE. BEH, ID A- 
DESSO ME NE TORNO 
ALLA MISSIONE... DE- 


CONCEDEREMO A FLETCHER UN PAIO D'ORE. 
SE ARRIVERA*, ASCOLTEREMO LE SUE PRO- 
POSTE, ALTRIMENTI ANDREMO A PRENDERCI 
LE NOSTRE DONNE, E VOI CI ACCOMPAGNE- 

P RETE, MISS TUDITH 


ife 





Lun 2/111L: 


E 
f 


SCUSAMI, ZIO, MA AVEVO SENTITO DEI RU- 
MORI SOSPETTI... ANCHE LA NOTTE SCOR- 
SA , SAI ? NON HO CHIUSO OCCHIO. SIRIVS 
NITRIVA ;, SCALPITAVA... ERA PIU* SPAVEN- 


/ E MI DAI IL BENVE- 
NUTO CON LA 
PISTOLA PUN. 


NON CI SONO 
LUPI NEL BO- 
__ CO? TU COMUN 
-\ QUE TI AGITERESTI 
ANCHE PER UNO 


DEV' ESSERCI UNA BESTIA) 
CHE SI AGGIRA QUA IN- 
TORNO... ON LUPO, 
















QUANTO A SIRIVS... 
HA SOLO BISOGNO 
DI UNA BELLA GA- 
LOPPATA., SOFFRE 
\ A STARE SEMPRE 
= RINCHIUSO 7 


n [| 





BEH, PORTALO DOVE TI PA- 
RE, MA QUI NON PUO RE- 
STARE... E NEMMENO TU, 

O < 


[Lo SO... MA NON 
A POSSO CERTO 
PORTARLO SU 





PER LE MON- 
TAGNE... NON 
E° TERRENO 





SONO VENUTI DUE RANGERS A CERCARTI, NON PUOI CACCIAR- 
GLI HO DETTO CHE ERI MORTO, MA QUELLI MI, ZIO/ DOVE VA- 
NON SE NE VANNO ANCORA / E SE DOVES- DO ? IO... NON HO 
SERO SCOPRIRE CHE GLI HO MENTITO. PIU* UN SOLDO “I Li 


N n ZH 
\ | IP 
= 49 Ms 
INI S 











COSA 7/7 
LI HAI GIA 
FINITI 77 


E IO DI FARTI DA 
BALIA / 


QUELLI CHE MI RESTAVANO 
LI HO CONSEGNATI TUTTI 
A TE, E ADESSO E° TUO 
DOVERE PROTEGGERMI 


io sono stanco 
DI FUGGIRE... 





PESTE? DOVE 
DIAVOLO E° AN- 
DATO QUELLO 
PSEUDO-REVE- 
RENDO ? A BE- 
NEDIRE ON TI- 
RASSEGNO 7? 


7 MALEDI- 
ZIONE / E DURO 
__A MORIRE? _ 





AVANTI, SIRIVS/ \ 
NON FERMAR- 


Î, TORNA QUI; SI- 
RIUS! NON AN- 
DARTENE, TI PRE- 

}__ GO' 


IA 











QUELLO DEV'ESSE- 

RE SIRIUS/ QUAL- 

COSA LO HA SPA- £ 
VENTATO / 


PERCHE MI HAI 
ABBANDONATO , 
SIRIVS ?PER- 











o 
HO | 
DL 


TENATA / 


f PESTE? CI VVOLE ALTRO 
CON QUELLA FURIA SCA- 








FIUV/ CE N'E' VOLU- |) 
TO, MA E' ANDATA / 


[PI 


GRAN BRUTTA 

FINE PER KEVIN 
E° VISSUTO NEL: 
LA PAURA ED E* 
MORTO NEL 


NON SPARATE / SONO 10... 
STAVO INSEGUENDO KEVIN, 
AVEVA CERCATO DI UCCI- 















IO MI ERO ILLUSO DI RIUVSCI- N 
RE A CONVINCERLO A CONSE- 
GNARSI SPONTANEAMENTE... 
SCUSATE SE VI HO MENTITO, 
MA AVEVO IL DOVERE MORA- 
LE DI DARE UN'ULTIMA POS- 
SIBILITA' A QUELLO SFOR- 
TUNATO RAGAZZO / 

fi) 


RISPARMIATEVI QUEST’ IPO- 
CRITA COMPASSIONE / DI KE- 
VIN VOLEVATE SOLO SBARAZ- 
ZARVENE / VOI NON SIETE DE- 
GNO DI RECITARE UNA PRE- 
GHIERA PER LUI, REVE- 
RENDO DEI MIEI STI- 





BEH... SE A VOI FA 
TANTA PENA, ALLORA... 
SEGUITELO ALL'IN- 


NDR 


NON AVETE TOCCA- 


TO CIBO... 








IN FOMO, CHE COSA PEN- 
ATE DI FARE 7 


INSOMMA, 
NON VI FIDATE 
PIÙ‘ DEL REVE- 





CAPACE DI DISTRI- 
CARSI DA UN CE- 
SPUGLIO DI ROVI 
SENZA FARSI NEM. 

MENO UN GRAF- 


INTENDEVO RAGGIUNGER- 

LO DOPO AVER SISTE- 

MATO LE RAGAZZE, MA 

*95E QUI LE COSE DOVES 

SERO ANDARE STORTE, 

POTREI ANCHE PORTAR- 
LE CON ME, 


(e 


DIFFICILE GIUDICARLO , VISTO CHE HA DEDI- 
CATO PIU* TEMPO A TEX CHE A NOI,,, MAH? 
NON RESTA CHE ASPETTARE | PRETENDEN- 
TI... SPERANDO DI NON AVERE ALTRE SPIA- 
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7 HO PIAZZA- 
TO ALAN FUORI 
DALLA CHIESA... 


ALL'ANGOLO DELLA 
CASA DELLE DONNE, 
QUANDO | RANGERS 
USCIRANNO , SI RITRO- 
VERANNO SOTTO UN 
RO INCROCIATO... 


À 
È 
DI) 
| 


BAH/ LE SPARATORIE NON SI SA MAI OH, NO, MISS TUDITH,.. A "A 
COME FINISCONO... COMUNQUE , AR- VOI TOCCA IL COMPITO PIU 


RANGIATEVI, IO A QUESTO PUN- DELICATO ; FARE LSCIRE | 
TO ME NE VADO, pe RANGERS ALLO SCO- 





*° E GOMET7 
QUELLI NON SONO 
TIPI DA LASCIARSI 
> TURLUPINARE / 


BEH, HANNO SCORTATO QUELLE DONNE 
FIN QUI, DICO BENE ? CIO SIGNIFICA CHE 
SONO PIUTTOSTO SENSIBILI AL RICHIA- 
MO DI UNA SIGNORA IN DIFFICOLTA / 


RESTATE CON LE 
RAGAZZE / BADATE 


TA IL NASO FUORI. 
NON AFFACCIATEVI 4 
NEPPURE ALLE SÌ 
FINESTRE / 





C =" TN ana). > S\OSTEGLI IN- 
77 CHI } a 


CHI ; i) \ ? CONTRO, LENTA- 
C'E) LA FUO- Vee LIAN. É MENTE / 

RI ? CHI HA 
> GRIDATO ? 


- 4 
MA TUDITH/ COS'E 
SUCCESSO ? 


VI COPRO 

LE SPALLE, 
KIT/MA SIA- È 
TE PRUDEN-, 


RI ZIR IA po ia É 











EMMA / VI AVE- 











a #4 ba >» / 
4 = = E tg AAA 
: Na E = E 
= NAVATA : î = 
TTI ) T si 
= "HA PATTO i IL y ORA TI SISTE- il) 
MI secco; —=20i | ( MO O, DANNATO | 
; 3 A \ 4 } BASTARDO / | 
DI | Î A 
-. IATA 2 | MSN U 4 fi T I } 
| A t)| il 
al di‘ i} II 2 | | 
ite eee 4 [ \ ali 
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BRAXTON ‘ll 


Y YU-VLUH/ MI NI fitta TI FESTEGGERAI 
ALLORA NON { i = ALL' INFERNO, 


> SGUALDRINA / 











TOGLITI DA 
QUELLA DANNATA 
FINESTRA, DORO- 
THY E TU DALLA 
PORTA, EMMA / MA- 
LEDIZIONE, PERCHE 

NON MI DATE MAI 
- RETTA ? 


CHI ERANO "“\M 
QUEI DIAVO- 
À LI ? 


#7 QUANTO PARE, 
i LA CERIMONIA 
E° FINITA 7 4 


CALMATI, VECCHIO | 
MIO... NON CE NE 


_ SONO ALTRI. 


E CHI VOLETE CHE FOS- 
SERO 7? GLI ONESTI VOMI- 
NI CHE DESIDERAVATE 
TANTO SPOSARE / $ 


GIA... E NELL'UNICO MO- 
DO IN CUI POTEVA FINIRE... 
CON UNA GRANDINATA 

DI CONFETTI 








Due GIORNI DOPO... TRATTA DELLE BIANCHE, KIT/ CHARLES FLETCHER 








E LA SUA COMPLICE ATTIRAVANO QUI DELLE RA- 


GAZZE CON LA SCUSA DEL MATRIMONIO; PER 
POI VENDERLE COME PROSTITUTE... 


OREGON CITY E° UNA VERA FOGNA / 
PREMEREMO SUL GOVERNATORE DEL- 
LO STATO PERCHEÈ TRAFFICI DEL 

GENERE SIANO STRONCATI UNA 


SU QUESTO NON C'E° 


DUBBIO... PERO a 
ari 


PER FORTUNA, STAVOLTA QUEI DANNATI 
MERCANTI DI CARNE UMANA HANNO COM- 
MESSO UN GROSSO SBAGLIO... TRA LE 
TANTE ASPIRANTI SPOSE, HANNO SCEL- 
TO DEI TIPETTI PARECCHIO TOSTI 











SONO DON- TUTTO QUI QUELLO 
NE FORTI, SÌ CHE HAI DA DIRE ? QUELLE 
RIPRENDERAN- INCOSCIENTI INTENDONO 
NO IN FRET- / PRENDERE LA PISTA PER 
TA? LA CALIFORNIA / UN ALTRO 
VIAGGIO DA INCUBO... E 
NOI NON POSSIAMO... 


PICCOLO PARTICOLARE: NON HANNO PIU 

UN SOLDO. | BIGLIETTI POSSIAMO ANCHE 

PAGARGLIELI NOI, MA COME RIUSCIRANNO A 

RIFARSI UNA VITA ? DUBITO CHE IL FRATEL- 
LO DI EMMA NAVIGHI NELL'ORO / 


QUESTA E° SOLO UNA 
DELLE MAZZETTE... NE 


CREDI CHE QUELLE POVERE 
DONNE GABBATE ABBIANO 
DIRITTO A UN DEGNO 
PA RIMBORSO ? 
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NON PROVARCI NEANCHE. VECCHIO SENTI- 

MENTALE 7 STAVOLTA VIAGGERANNO DA SO- 

LE, NOI CI LIMITEREMO A SCORTARLE FINO 

ALLA PRIMA STAZIONE E LE IMBARCHERE- 

MO SU UN LUSSUOSO VAGONE DI PRIMA 
CLASSE / 


HO FRUGATO IN CASA DEL SEDICENTE REVE- 

RENDO E CI HO TROVATO UN PACCO DI VER- 

DONI, LE FASCETTE SONO DI UNA BANCA 

TEXANA, DUNQUE SUPPONGO LI ABBIA SCIP- 
PATI AL SUO FACOLTOSO NIPOTE 











VERSO L'OREGON 
Tex e Carson inquieti fra le donne 
Sergio)Bonelli racconta... 
VESUECEO 

















IL “Papà” pi Tex 

Scrittore, soggettista, sceneggiatore, Giovanni 
Luigi Bonelli è stato il “patriarca” del fumetto 
italiano. Nato a Milano nel 1908 e scomparso 
ad Alessandria nel 2001, inizia giovanissimo 
a scrivere (poesie, racconti, romanzi d'av- 
ventura e fumetti). Diventa direttore di 
varie testate, tra cui “Il Vittorioso”, ed edi- 
tore in proprio (“L'Audace”). Ma, nel primo 
dopoguerra, abbandona ogni altra attività 
per dedicarsi esclusivamente alla scrittura. 
Oltre a “Tex”, portano la sua firma numerose 
pubblicazioni, da “Furio” a “Yuma Kid”, da 
“Hondo” a “I Tre Bill”, da “Ipnos” a “Yorga”. 


IL CREATORE GRAFICO 

Aurelio Galleppini, in arte Galep, nasce a 
Casal di Pari (Grosseto), nel 1917. Esordisce 
nel 1936, illustrando fiabe per “Mondo Fan- 
ciullo”, poi collabora a “Modellina” ed ese- 
gue copertine per “Il Mattino Illustrato”. 

Per Mondadori disegna le storie di Pedrocchi, 
“Pino il mozzo” e “Le perle del Mar d'Oman”. 
Dopo un'intensa collaborazione con Nerbini 

e la Universo, nel 1948 Galep disegna per le 
Edizioni Audace “Occhio Cupo” e, su testi di 
G. L. Bonelli, crea graficamente Tex, al quale si 
dedicherà fino alla morte, avvenuta nel 1994. 


Lo SCENEGGIATORE DI QUESTO SPECIALE 

Artista multimediale, Gianfranco Manfredi 
(1948) esordisce come scrittore con “Magia 
Rossa” (cui fanno seguito numerosi altri 
romanzi, tra i quali “Cromantica”, “Il piccolo 
diavolo nero”, “Ho freddo”). Dopo diverse 
esperienze come cantautore, attore, sceneg- 
giatore televisivo, debutta nel fumetto con 
“Gordon Link”, edito dalla Dardo. Per Bonelli 
scrive “Dylan Dog”, “Nick Raider” e “Tex”, e 
crea il western “Magico Vento”, e le minise- 
rie “Volto Nascosto” e “Shanghai Devil”. 


IL DISEGNATORE DI QUESTO SPECIALE 

Carlos Gomez (1964) dopo aver lavorato 
come assistente del famoso disegnatore 
Victor Hugo Arias, nel 1983 pubblica la stri- 
scia di fantascienza “La Odisea del Capitàn 
Ganîmedes”, Dal 1996 affianca Alberto Sali- 
nas nella realizzazione di “Dago”, la celebre 
saga rinascimentale creata da Robin Wood e 
pubblicata in Italia dalle edizioni Aurea, per 
poi diventarne il disegnatore ufficiale. 

Nel 2011 entra nello staff di Tex. 








